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LE B U R N I I DELLE SOCIETÀ 01 ASSICURAZIONI 

Si lamentano, o certamente non a torlo, i ^ravi 
inconvenienti e gli abusi notevoli, elio avvengono 
in Italia, a danno del pubblico, nel ramo delle assi-
curazioni. E si parla di società, le quali, nrtifizio-
samenle, fanno comparire versato un capitale, che 
non esiste; — ili altro, le quali distraggono i loro en-
pitali e quindi non possono mantenere gli assunti 
impegni vorso i loro clienti; — di fallimenti; — ili 
angherie e liti iniziate al solo scopo di defraudare 
gli assicurati dei loro diritti ; e, fra gli altri, l'egre-
gio Presidente della Camera di Commercio di Man-
tova, in una lettera al corniti. A. Romanelli, diret-
tore dell' Industria e del Commercio, premesse assen-
nale e opportune osservazioni, così dipingeva lo stato 
delle cose « veramente grave ed anormale rispetto ad 
una società di mutua assicurazione contro i danni 
della grandine, del fuoco, delle malattie del bestia-
me ecc., fondatasi nel marzo 1877 in Mantova sotto il 
titolo di Fratellanza generale degli agricoltori. 

« Questa società, cosi scrive quell'egregio Presidente, 
sorta sotto auspici di persone e di condizioni ma-
teriali, a mio giudizio, assai poco tranquillanti, per 
l'agitarsi de'suoi amministratori e specialmente del 
suo direttore sig. Bina, in meno di un anno riuscì 
ad aggregarsi circa un migliajo di associati. Ma 
mentre da una parte i premi vennero, con sullicente 
puntualità, versati, dall'altra In cassa rimase sempre 
esausta, gì' infortuni furono liquidati e non pagati, 
e via di questo passo ; finché dodici soci, un bel 
giorno, riunitisi da sé in assemblea generale, dichia-
rarono destituito il sig. Bina, e lo dillidarono a render 
il conto. A questo primo fatto, abbastanza grave, ne 
succedettero e ne succedono tuttora molti altri che 
non esilo a qualificare, col pubblico, scandalosi. Ora 
due direttori con due Consigli di Amministrazione, 
pretendono entrambi di essere l'emanazione legittima 
dell'assemblea generale dei soci, e la rappresentanza 
legale della compagnia, e da entrambe le parti è 
grande il da fare per diffondere in tutta Italia le 
proprie agenzie e raccogliere dovunque associali ; 
ma le condizioni morali ed economiche delle due 
sezioni della Fratellanza generale degli agricoltori, 
sono presso a poco eguali, cioè equivoche e, come 
è facile immaginare, assai poco rassicuranti. E con 
tutto ciò molte cause civili e parecchi procedimenti 
penali per dilfamazione, calunnie, ingiurie, maltrat-
tamenti ed altre amenità di questo genere, fanno 
cornice al quadro. » 

Certamente che questi fatti, con tanta franchezza 
esposti dall'egregio cav. Franchetti, sono molto gravi 
e domandano uno studio accurato sullo stato delle 

cose e ben fece il Ministro a intrattenerne il Consi-
glio dell'Industria e del Commercio, per averne l'il-
luminato parere. 

Crediamo però di aggiungere elio mal si giudi-
cherebbe dallo assicurazioni in generalo ove si vo-
lesse, con queste tinte, così vive, dipìngere lo stato 
totale e completo di tutte quante lo assicurazioni, 
che funzionano in Italia. — Anche in questa mani-
festazione, come in tutte le altre, della vita econo-
mica di un paese, vi ò la sua parto di bene e di 
male ; ma non precipitiamo i nostri giudizi e per 
rimediare al male, soprattutto non poniamo incoppa-
monti tali da rendere più difficile, anche l'esercizio 
del bene. 

Convien tener conto elio l'Italia, in questo come 
in molti altri fenomeni economici, trovasi in con-
dizioni affatto diverse da quelle di altri paesi. Da 
noi, quasi tutte le istituzioni moderne, frutto dell'in-
civilimento, erano, pochi anni or sono, pressoché man-
canti , — abbiamo adunque tulle le difficoltà del-
\ apprenti&mge, tanto dal lato della popolazione, non 
abituata a questa nuova vita, quanto dal lato di co-
loro, che fondano lo istituzioni stesse ; e, in mezzo 
a questa condizione speciale, trovano buon terreno 
tutti coloro, i quali non hanno da seminare se non 
l'astuzia e l'inganno. E' Italia, cioè, eomo tutti gli 
altri Stati, paga, vorremmo (piasi dire, il tributo che 
pagano i bambini, le frequenti e talvolta le gravi 
cadute. Di questo stato particolare del nostro paese 
teniamo il debito conto e non poniamo troppo fa-
cili, ma troppo erronei paragoni cogli altri popoli, 
^ià ingranditi o già esperti nella vita economica, 
Soprattutto poi non lasciamoci ingannare da questo 
male, in qualche modo necessario, e non teniamoci 
coricati per non cadere; non apprenderemo mai a 
tenerci r i t t i ! 

Quando pensiamo che la Francia ha assicurato 
per gli incendi alle diverse compagnie un valore 
di oltre 110 miliardi e che l 'Italia non arriva al 
valore di 10 mil iardi; ohe la nostra cifra di capi-
tale assicurato sulla vita è piccolissima, mentre 
quella della Francia rappresenta I miliardo e 018 
milioni, l'Inghilterra quasi IO miliardi e più di 10 
miliardi il capitale assicurato sulla vita nel solo Stalo 
di N e w - Y o r k ; di leggeri comprenderemo che ab-
biamo, noi italiani, molta via ancora da percorrere per 
avvicinarci a queste cifre, esse pure sempre progre-
dienti. 

E naturalo pertanto che noi paghiamo, come del 
resto lo pagarono tutti i paesi, il tributo alla età 
infantile ed alla sua conseguente debolezza, e noi 
non dobbiamo gran fatto meravigliarci dei fatti, che 
succedono tra noi, specialmente quando abbiamo 
campo di osservare come in altri paesi, ad esempio 
in Francia, dove queste istituzioni hanno più antico 
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e più d i f fuso svi luppo, non manch ino gravissimi in-
convenient i , forse ancora p iù g rav i di quelli , che noi 
lament iamo. 

Con tali parole non vogl iamo già a f f e r m a r e che 
debbasi r i m e n e r e t ranqui l l i ed impassibil i spet tatori 
dei danni , di cui vien fatto vittima il pubblico, e 
degli abus i , che si mani fes tano . Ammet t i amo anzi che 
si possa e debba ce rca re il r imedio agli inconve-
nienti che si mani fes tano e con oppor tune d i s p o s i -
zioni ce rca re di gua ren t i r e gli assicurat i dagli i n -
ganni di t roppo avidi o poco scrupolosi ass icurator i . 

Ma noi in tendiamo, in ques ta come in tante al t re 
questioni , che r igua rdano la vita economica del paese , 
noi in tend iamo che l 'azione dello Stato debba, più 
che sia possibile, l imi ta r s i a scopr i re gì' inganni e 
gl ' inganna tor i , ed a punir l i con tu t t i la severi tà 
di una legge rigorosa, q u a n d o sieno scoper t i . 

Ora vog l iamo met te re in guard ia il pubblico i ta-
liano e coloro che hanno in mano il regg imento 
del la cosa pubbl ica , cont ro una tendenza che si ma-
nifesta in molt i , a n c h e di quelli che fanno parte 
del Consiglio dell ' Indust r ia e del Commerc io , di 
c i r conda re cioè le società di assicurazioni da una 
quant i tà di ostacoli, i quali non p r o d u r r a n n o se non 
un solo efretto, quello di d iminu i re il n u m e r o delle 
società; di d iminu i re conseguen temen te la concor renza ; 
di a s s i cu ra re u n lauto g u a d a g n o a poche compagnie , 
e di r i t a r d a r e s empre p iù che si renda abi tuale 
tra il popolo italiano l ' u s o benefico delle assicura-
zioni. 

E non esager i amo d e n u n c i a n d o questa tendenza 
che si manifes ta nel le alte s fere , spec ia lmente della 
burocraz ia . 

Al Consiglio della Indus t r i a e del Commerc io , nella 
sezione del l 'es ta te decorsa , venne presenta to u n or-
dine del g io rno contenente ben 1 5 proposte, a lcune 
delle quali , a nostro m o d o di vede re , con t ra r ie ad 
ogni p r inc ip io l iberale. 

Si v o r r e b b e che le azioni delle società d ' a s s i c u -
razione fosse ro nomina t ive sino al loro comple to 
v e r s a m e n t o ; misura questa che sarebbe oltre ogni 
d i re severa e elio togl ierebbe dal commerc io una 
quant i tà di titoli oggidì negoziabi l i : 

si v o r r e b b e so t toporre le società di ass icura -
zione ad una cauzione, da 1 2 6 , 0 0 0 lire a 5 0 0 , 0 0 0 
lire in rendi ta nominat iva , vincolata a favore degli 
assicurat i e dello Stato , variabili a seconda della 
na tu ra nazionale od internazionale della società, e 
secondo il r a m o od i r ami d ' assicurazione e s e r -
citati ; 

si v o r r e b b e che le società d ' ass icurazione im-
piegassero in u n modo de te rmina to i loro f o n d i ; e 
c i o è : o in titoli di debito pubbl ico del Regno d ' I ta-
lia, o in car te l le di istituti di c redi to fondiario o 
in misu ra non maggiore di 1(20, in cambial i a ' t r e 
f i rme di p r imo ordine , o iti anticipazioni sopra p e -
gno di titoli di rendi ta , o in beni stabili s i tuat i nel 
R e g n o ; o in mutu i con pr ima ipoteca sopra stabili si-
tuati nel R e g n o di un valore doppio della somma m u -
tuata ; — o in m u t u i sopra propie polizze di a s s i -
curazione. 

Queste sono le pr incipal i p ropos te ; le al t re sono di 
minore impor tanza . 

Il Consiglio d e l l ' i n d u s t r i a e del c o m m e r c i o , dopo 
lunga discuss ione protrat tasi per quasi due sedute , 
si contentò di approvare il seguente vo lo : 

« Il Consiglio, tenuto conto delle considerazioni e 
proposte svolte dal re la tore , e accolto in mass ima 

par te il concet to che le informa, r i t iene necessar io 
che si provveda in modo eff icace alla tutela degli 
interessi impegnat i nelle società d ' a s s i c u r a z i o n e per 
azioni, median te guaren t ig ie o p p o r t u n e da r ice rcars i 
in un sistema di cauzioni g r adua l i , di pubblici tà e 
di invest iment i obb l iga tor iamente de terminat i . » 

Ora, per quan to non ci sia consenti to di svol-
gere adesso I' a rgomen to con quel la ampiezza, che 
sa rebbe pur nostro desiderio, non possiamo aste-
nerci dall ' a f f e r m a r e che il voto del Consiglio de l -
l' industr ia e del c o m m e r c i o , se, di fronte alle se-
vere e r igorose proposte del relatore, ha un signi-
ficato di timidezza e di p rudenza , questa timidezza 
e questa prudenza sono un trionfo per la l ibertà . 

Che al t ro a d d i v e r r e b b e lo Sta to se non un assi-
cu ra to re egli stesso, q u a n d o esigesse tali e tante ga -
ranzie dal le società di assicurazioni da potere in 
cer to modo farsi mal levadore dinanzi agli ass icura t i? 
— E perchè lo Stato en t r e r ebbe così i n t imamen te 
a tu te la re questo solo r ischio, m e n t r e nes suno pensa 
di met ter lo a tutela di tanti altr i r ischi , che sì ma-
nifestano nel c o m m e r c i o e ne l le indus t r ie? — P e r c h è 
co lu i , il quale pone la sua fiducia in una società as-
s icura t r ice , godrà del privilegio di questa prevent iva 
tutela da parte, dello Stato, e non la godrà quegl i , 
il qua le pone la sua fiducia nel man i fa t tu r i e re che 
gli v e n d e la stolfa di cotone pe r stoffa di l a n a ? — 
Se è l ' i gnoranza che si vuol pro teggere , non t r o -
viamo ignoranza in a m b e d u e i c a s i ? " — P e r c h è non 
si domanda che lo Stato in te rvenga a d e t e r m i n a r e 
la na tu ra delle stoffe onde imped i re gli inganni , le 
frodi , ecc .? E se si c rede che in un caso sia e f f i -
cace la concor renza , pe rchè non si dovrà c reder la 
efficace negli altri casi? 

Sono tutti quest i a rgoment i vecchi , e r ipetut i , lo 
sappiamo, ma non cessano pe r ques to di esse re so-
lidi, logici, indiscutibil i , poiché si basano sulla vera 
eguagl ianza , sulla vera l ibertà. 

E noi s iamo troppo convint i nella efficacia dei 
nostri p r inc ip i per non esser s icuri che, a n c h e iu 
ques to a r g o m e n t o , sono per fe t t amente applicabi l i . 

Ne abb iamo una prova nelle stesse cifre che ci 
v e n n e r o presen ta te a documen to delle proposte, messe 
innanzi al Cons 'gl io della indus t r ia e del c o m m e r c i o . 

Noi ved i amo in ques te c i f re due fatti impor tan t i s -
simi e degni di s tud io ; negli l i anni che corsero-
dal 1 8 6 6 al 1 8 7 8 , ecco in qual modo si modif icò 
il n u m e r o delle società di assicurazioni genera l i ed 
es tere funzionant i in I ta l ia : 

1 8 6 6 nazionali 7 5 es tere 9 totale 8 4 
1 8 6 9 » 7 6 » 1 5 » 8 9 
1 8 7 0 » 8 1 » 1 4 » 9 8 
1 8 7 1 » 9 1 » 17 » 1 0 8 
1 8 7 2 » 7 5 » 2 2 » 9 7 
1 8 7 5 » 7 8 » 2 5 n 101 
1 8 7 4 » 7 0 » 2 2 » 9 2 
1 8 7 5 » 6 7 » 21 » 8 8 
1 8 7 6 » 4 5 » 2 5 » 7 0 
1 8 7 7 » 4 6 » 5 0 » 7 6 
1 8 7 8 » 4 4 » 3 4 » 7 8 
che vuol d i re che , esis tendo le leggi at: 

uguiuoi, cu inceppami ui quelle propo-
ste, cioè in uno stato relat ivo di l ibertà, questa stessa 
libertà portò con sè il propr io cor re t t ivo ; le società 
di ass icurazioni , salite sino a 1 0 8 e rano t roppe per 

bisogni del nostro paese, e si r idusse ro pochi anni 
dopo a 7 8 ; n a t u r a l m e n t e scompar i rono le peggior i , 
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que l le che e r a n o r e t t e da m e n o omogene i s ta tu t i , da 
m e n o s c r u p o l o s e in tenzioni . E ciò che è no tevo le , 
a u m e n t a r o n o le es te re e d i m i n u i r o n o le nazional i ; 
cioè, r i m a s e r o , si sv i l uppa rono e si es tesero que l l e , le 
quali avevano già fa t to le loro p r o v e ed a v e v a n o in 
al t r i paesi r i sposto alla fiducia del p u b b l i c o ; d i m i -
n u i r o n o e non t r o v a r o n o fede que l l e che n o n p o t e -
rono p r e s e n t a r e al pubbl ico suf f ic ien te ga ranz ia . 

L ' o rd ine n a t u r a l e del le cose ha prodot to lo stesso 
effetto che si d o m a n d a a l l ' a z ione del lo S ta to , senza 
p r o d u r r e gli stessi i nconven ien t i . 

N e l l e manifes taz ioni e c o n o m i c h e n o n è già ai casi 
parziali che d o b b i a m o ch i ede re le n o r m e d i r e t t i ve , 
ma ai g randi n u m e r i , alle espress ioni comples se . 
Ora l ' i n c r e m e n t o del le società a s s i cu ra t r i c i e s t e re , 
le qual i nel 1 8 6 6 i m p i e g a v a n o in Italia u n capi ta le 
di L . S 2 , 8 7 ò . 0 0 0 e n e f l 8 7 8 lo t r o v i a m o sp in to a 
L. 3 7 8 , 8 2 2 , 0 0 0 m e n t r e le naz iona ' i nel 1 8 6 6 a v e v a n o 
un capi tale che g iungeva a L . 4 1 , 8 3 2 , 3 2 2 r i m a s t o 
nel 1 8 7 8 a L. 4 3 , 9 3 0 , 0 0 0 , ci d i m o s t r a che la g r a n d e 
genera l i tà del pubbl ico i tal iano non f u nò cieca, nò 
ignoran te , ma seppe imp iega re il p rop r io d a n a r o 
laddove trovò magg io r prova di fiducia, m a g g i o r e 
esper ienza , magg io r capac i tà . 

Noi c o m p r e n d i a m o quel lo d i e ci ve r r à oppos to da 
a l c u n o : — il cor re t t ivo che porta con sè la l ibe r t à , 
ci si d i rà , si manifes ta m e r c è u n a seque la di d i s a -
stri , che noi vog l i amo ev i t a re con disposizioni p r e -
vent ive . 

G u a r d i a m o c i dal le utopie ; — r i s p o n d e r e m o alla 
nost ra vol ta I Colle leggi p r e v e n t i v e non si a r r i v e r à 
mai a sv ia re dal suo corso una legge n a t u r a l e ; ed 
è legge n a t u r a l e che i popoli, c o m e ' g l i ind iv idu i , a c -
c u m u l i n o l ' e spe r ienza della vita m e d i a n t e gli e r r o r i . 

Si potrà i m p e d i r e l ' e r r o r e , m a con un solo mezzo, 
quel lo di sof focare lo sv i luppo della vi ta , que l lo di 
i m p e d i r e che ce r t e isti tuzioni si in f i l t r ino nel le abi-
tudini del popolo med ian t e la legge fatale de l la espe-
rienza. 

Noi a v r e m m o vo lu to che, anz i ché l a m e n t a r n e gli 
abusi , gli ingann i ed i disast r i , c h e si v e r i f i c a r o n o 
in Italia in mate r ia di ass icuraz ion i , fosse stata p re -
sentata al Consigl io del l ' i ndus t r i a e del c o m m e r c i o 
una eli cara s ta t is t ica , la qua l e d i m o s t r a s s e c o m e a 
pari circostanze, l ' I ta l ia abbia a d e p l o r a r e u n n u -
m e r o di inconvenien t i , m a g g i o r e di que l lo c h e a b -
biano sofferti gli altri p a r s i ; ed al lora a v r e m m o c o m -
presa la rag ione , a n c h e delle disposizioni p r e v e n t i v e . 

Ma c o m e ques ta statistica non ci può esse re o f -
f e r t a ; anzi, compi lando la , m o s t r e r e b b e il con t r a r i o di 
que l lo che appa r i s ce dalla n a r r a z i o n e ed a m p l i f i c a -
zione dei fatti accadu t i , non t r o v i a m o n è f o n d a m e n t o 
nè rag ione vera nelle p ropos te r igorose , c h e f u r o n o 
fatte, e s t imiamo che esse a p p r o d e r e b b e r o ad un ef-
fetto con t r a r io a que l lo che si v o r r e b b e r a g g i u n g e r e , 
i m p e d i r e b b e r o cioè lo svo lg imen to di u n fa t to re i m -
por tant i ss imo della economia naz ionale . 

E ques te cons ideraz ioni ci po r t ano a c o n c l u d e r e , 
che noi acce t t i amo tut te quel le disposizioni l eg i s l a -
t ive , le qual i t e n d e r a n n o a r e n d e r e lo S ta to e gli in-
teressati edotti del le condizioni di c iascuna società 
a s s i c u r a t r i c e ; a c c e t t e r e m o anche , con debi te cau te le , 
l ' i n t e r v e n t o del lo S ta to q u a n d o il p r o c e d e r e di a l -
cuna società sia tale da m e t t e r e in per icolo gli i n -
teressi degli ass icura t i , ma c o m b a t t e r e m o con tu t te 
le nos t re forze que l le p ropos te le qual i , in quals ias i 
modo, r e n d e s s e r o più difficile lo sv i luppars i in Italia 
del beneficio del le ass icurazioni . 

Qu ind i a m m e t t i a m o la c o n v e n i e n z a di r e g o l a r e i 
rappo r t i t ra le c o m p a g n i e di a s s i cu raz ione , lo S t a t o 
e gli a s s i cu ra t i , cosi , che ques t i e que l l o s ieno a 
brev i e con t inu i in terval l i i n fo rma t i de l v e r o stato 
finanziario di c iascui ia società ; e pe rc iò a m m e t t i a m o 
la r a s segna al Min i s te ro de l le t a r i f f e , de l le tabel le di 
mor ta l i t à del r e socon to s e m e s t r a l e degl i introit i ed 
esiti, della s i tuaz ione p a t r i m o n i a l e , dei bi lanci tecnici: 

; — a m m e t t i a m o a n c h e c h e il Min i s te ro obbl ighi le 
società a s e g u i r e u n apposi to f o r m u l a r i o ; che esso 
possa , d ie t ro r e c l a m o degl i azionist i , od as s i cu ra t i , pe r 
c a u s e g rav i , c o m e la inosse rvanza de l l e disposiz ioni 
di legge o degl i s tatut i social i , o la inesattezza ne i 
resocont i , ne i bi lanci , o nel le s i tuazioni pa t r imon ia l i , 
i spez ionare l ' a n d a m e n t o del le società ed a n c h e ord i -

I n a r e u n a a m m i n i s t r a z i o n e d ' uff icio. 
M a non c r e d i a m o a s s o l u t a m e n t e g iovevole q u a l u n -

q u e ingerenza p reven t iva del lo S ta to , la q u a l e so-
p ra tu t t o t e r m i n e r e b b e a m e t t e r e in m a n o di poche 
c o m p a g n i e q u e s t o i m p o r t a n t e r a m o del la e c o n o m i a 
naz ionale . 

I PROGRESSI DEL SISTEMA GOVERNATIVO 
nelle Ferrovie 

Non può met te rs i in d u b b i n o c h e n o n v a d a s e m -
pre p r e u d e n d o magg io r p iede in E u r o p a l ' o p i n i o n e 
di co loro i qua l i v o r r e b b e r o r i d u r r e nel le m a n i 
de l l o S ta to l ' i n d u s t r i a dei t r aspor t i f e r rov ia r i . S a -
r e b b e follia l ' o s t i n a r s i a c h i u d e r gli occhi di f ron te 
ad un fatto i n c o n t r a s t a b i l e ; e se il f avore , che a l -
c u n e idee r i s cuo tono in cer t i m o m e n t i dal la g e n e -
ral i tà degli u o m i n i , i qual i f o r m a n o la c lasse p e n -
san te di un paese , fosse u n a prova assoluta della 
bontà di esse , i sosteni tori d e l l ' e s e r c i z i o p r i v a t o 
de l le f e r rov ie p o t r e b b e r o dars i pe r vinti e con fes sa re 
di a v e r p reso u n so l enne abbag l io . S f o r t u n a t a m e n t e 
p e r a l t ro , il b u o n senso e la sapienza degli u o m i n i 
v a n n o soggett i non di r a d o ad inespl icabi l i a l l u c i -
nazioni . Chi non sa che in t ie re gene raz ion i si sono 
p ros t r a t e con a c c e c a m e n t o al cu l to del le p i ù futi l i 
c h i m e r e r i pud ia l e i r r e m i s s i b i l m e n t e dalla r i f less ione 
e dal l ' e spe r i enza più m a t u r a de l le generaz ion i po -
s t e r i o r i ? E chi n o n sa che di q u e s t e debolezze d e l -
l ' u m a n o intel le t to sono p a r t i c o l a r m e n t e f r e q u e n t i le 
manifes taz ioni r e l a t i v a m e n t e a q u e i fatti, i n to rno ai 
qual i si a d d e n s a p iù folto il n e m b o del le pass ion i 
pol i t iche e degli interessi p r iva t i , c o m e a p p u n t o a v -
v iene r i g u a r d o al complesso e f o r m i d a b i l e o r g a n i s m o 
dei t raspor t i f e r r o v i a r i ? 

P e r chi ha fede i l luminala e inconcussa nel la 
v i r t ù dell ' iniziat iva pr iva ta , è lecito d u b i t a r e che i 
rapidi progress i fatti in ques t i u l t imi anni dalla teoria 
c h e r ipone nel lo Sta lo la compe tenza del le i n t r a p r e s e 
di s t r ade f e r r a t e , s iano della m e d e s i m a lega di quel l i 
che a n d a v a n o c o m p i e n d o nel lo s tesso spazio di t e m p o 
le do t t r ine protezionis te , ed abb i ano si gli un i c h e 
gli al tr i , in g r a n par te , o r ig ine ed a l imen to dal le 
s tesse cagioni . 

L ' I t a l i a ha l ' i n v i d i a b i l e v a n t o di e s se re s tata dei 
p r imi a p r e n d e r e l ' i n iz ia t iva di p r o v v e d i m e n t i , d e -
stinati ad e s t e n d e r e la m a n o del g o v e r n o sul se rv iz io 
f e r r o v i a r i o . V e n n e r o c o n t e m p o r a n e a m e n t e i tentat ivi 
di r i sca t to dello f e r rov ie t edesche [ter pa r t e del g o -
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verno imper ia le , tenta t iv i cbe non potendo rea l iz -
lizzarsi sotto questa f o rma , fu rono convert i t i nella 
g r ande operazione di r iscat to del le ferrovie della 
Pruss ia , a t t ivamente spinta innanzi dal governo prus-
siano, che è divenuto già padrone delia maggior par te 
della re te di questo Stato. Le velleità di riscatto non 
ta rdarono a spun ta re anco in F r a n c i a , ove si anda -
rono a tale uopo r i m u g i n a n d o tutti i più minut i ar-
goment i di doglianze cont ro il monopolio delle sei 
grandi società concess ionar ie della par te più impor -
tante della re te f rancese . Due ann i o r sono, q u a n d o 
il governo della repubbl ica , per ven i r e in aiuto ad 
un cer to n u m e r o di piccole società f e r rov ia r i e che 
ve r savano in stato di fa l l imento, propose di r i s ca t -
tare le loro linee aventi una lunghezza complessiva 
di circa 1 5 0 0 chi lomet r i , fu lungamen te discussa la 
ques t ione del r eg ime a cui dovesse veni re assogget -
tata ques ta re te , ed inc iden ta lmente fu anco portata 
in c a m p o la proposta di un r io rd inamento g e n e r a l e 
di tutto il sistema fer roviar io della F ranc i a . R i g u a r d o 
alle l inee di cui fu approvato il r iscat to , non si volle 
adot tare nessuna r isoluzione defini t iva, e fu stabilito 
che lo Sta to ne a v r e b b e assunto , come difatti ne 
assunse a titolo di espediente provvisor io l 'esercizio, 
impegnandos i di p resen ta re il progetto di una siste-
mazione, q u a n d o si fossero potute i n t r ap rende re su 
buoni t e rmin i , t rat tat ive con società pr ivate , e la que-
stione fosse stata r i schiara ta dall ' esperienza provvi -
sor iamente incontra la . R iguardo alla ques t ione del-
l' o r d i n a m e n t o genera le di tutta la re te delle s t rade 
fer ra te f rances i , fu nomina t a una Commiss ione par-
lamen ta re di t ren ta t re m e m b r i , colf incar icò di s tu-
diare a c c u r a t a m e n t e il modo di funz iona re del re-
gime v igen te e p r ende re in m a t u r a considerazione 
i più radical i progett i di r i forma che v en iv ano agi -
tandosi . Qual i studi fossero intrapresi da questa Com-
missione e a qual i minu te e pazienti indagini siasi 
dessa consacra ta , non è a noi concesso di conoscere ; 
fatto sta che essa ha già avuto occasione di m a n i -
festare la propria opinione e di pronunziars i a l l ' una -
nimità m e n o u n voto in favore del r iscat to e del-
l' esercizio governat ivo di tu t te le linee f rances i . 

F r a t t an to le cose non procedevano bene sopra la 
rete già riscattata ed eserci tata dallo Stato. I p a r -
tigiani dell 'esercizio governa t ivo a t t r ibuiscono g l ' i n -
convenient i in essa prodottisi alle condizioni stesse di 
precar ie tà in cui l ' e sper imento efifettuavasi. Le linee 
non essendo collegate f ra loro secondo u n sistema 
raz iona le , una par te i m p o r t a n t e della re te t r o v a n -
dosi med ian t e l ' in tersecazione di linee es t ranee s e -
para te dalla res idenza dei capi di servizio ne av-
viene, essi d icono, che le comunicazioni sollecite f ra 
i v e r i pun t i , la dis t r ibuzione degli ordini , la s o r -
veglianza sopra il servizio, l ' a ccen t ramen to dei fondi 
r iescono s o m m a m e n t e imbarazzat i . P e r ovvia re a 
ques te i r regolar i tà il Minis t ro dei lavori pubblici 
lia p resen ta to dinanzi alla commiss ione, incar ica ta 
dello s tudio su l l ' o rd inamento fer roviar io , il proget to , 
ch 'egli in tende di l'are app rova re dalle C a m e r e , di 
una convenzione in te rvenuta f ra lo Stato e la Soe ie tà 
del le f e r r o v i e di Or leans ed aven te per scopo di 
fare c e d e r e da questa allo Sta to tutti i t ronchi n e -
cessari pe r comple ta re nel modo più oppor tuno la 
sua re te e per c r e a r e una g rande linea diretta fra 
B o r d e a u x e Par igi , e Par ig i e Nantes . 

La Commiss ione per altro non si accontenta di 
siffatto t e m p e r a m e n t o e vuole i n d u r r e il g o v e r n o a 
fare acquis to di tutta la re te appar tenen te alla S o -

cietà di Orleans . Il proget to governa t ivo sa rebbe 
presso a poco cosi congegna to . La lunghezza totale 
della r e te di questa Società r agg iunge uno sv i luppo 
di 4 3 2 7 chi lometr i ; di quest i lo Stato ne a c q u i -
s t e r ebbe 1 5 6 0 , ed il prezzo da pagars i per essi senza 
c o m p r e n d e r e il mater ia le mobile sa rebbe un ' annu i t à 
di 1 7 , 1 0 0 , 0 0 0 f ranchi per s e t t a n t a n n i , cioè fino al 
31 d e c e m b r e 1 9 5 6 , alla qua le epoca scade la con-
cessione della Società per l ' int iera sua rete , ed essa 
d o v r e b b e in ogni caso r i cadere nelle mani dello 
Stato. La s o m m a de l l ' annua l i tà è calcolata in base 
al reddi to netto della magg io r pa r t e delle linee nel 
1 8 7 8 e pel r i m a n e n t e in base ad un reddi to del 5 
e 1 | 2 per 1 0 0 sul costo di costruzione. Provviso-
r i amen te le linee sa rebbe ro eserci ta te dalla Società 
di Or leans per conto dello S la to . Essa ve r se r ebbe 
tutti gl ' introi t i nelle casse del governo il qua le le 
r i m b o r s e r e b b e le spese di esercizio oltre ad un 5 
per 1 0 0 sul va lore del capi ta le circolante e del ma-
teriale mobi le da essa forni to. Lo Stato per al tro 
non r i m b o r s e r e b b e le spese di esercizio che ecce-
dessero la somma di 6 , 0 0 0 f ranchi per ch i lomet ro 
e la Società dal suo canto par tec iperebbe per un 
terzo nel profitto netto de l l ' in t rapresa lasciando per 
al t ro allo Sta lo piena balìa per la de terminaz ione 
delle tariffe. Par t icolar i disposizioni incluse nella 
convenzione, sono diret te a preven i re cbe le lìnee 
appar tenent i allo Sta to e quel le cbe r imangono alla 
Società di Orleans , si facciano una reciproca c o n -
cor renza . 

Questa mezza misu ra , che avrebbe per effetto di 
lasciar le coso al punto in cui sono, è n a t u r a l e che 
non vada a genio alla Commissione, e cbe essa in -
sista nel concet to di d o m a n d a r e al Pa r l amen to il 
r iscat to totale ed immedia to di tutta la rete d 'Or leans . 
Ta l e riscatto, secondo il suo modo di vedere , non 
deve soltanto se rv i r e a p e r m e t t e r e alla rete dello Sta to 
di v ive re e di p rospera re , ma deve essere una tappa 
verso il fu tu ro i n c a m e r a m e n t o di tut te q u a n t e le 
r e t i ; ed infatti lo stesso abbr ivio che conduce lo 
Stato ad impossessarsi di a l t re l inee, d ive r r ebbe 
s e m p r e più rapido ed irresist ibi le m a n o a mano 
clic esso es tendesse il campo della sua azione. Una 
volta impegnatos i s e r i amen te su questa v ia , si t r o -
v e r e b b e faci lmente obbligato a percor re r la fino in 
fondo ed a r i sca t ta re success ivamen te una linea 
dopo l ' a l t r a per comple ta re l ' e spe r ienza da esso 
voluta tentare , impossessatosi delle linee della So-
cietà d' Or leans , si l amen te r ebbe ben pres to della 
concorrenza del le reti adiacent i e sen t i rebbe il bi-
sogno di accapar ra r se le per p reven i re c h ' e s s e sv i a s -
sero con le tar iffe mobili il t raff ico della sua rete . 

Il contagio de l l ' eserc iz io governat ivo va es tenden-
dosi anco in Austr ia e d u e mesi or sono il Mini-
stro aus t r i aco del c o m m e r c i o emanava uu decre to 
med ian te il qua le un ammin i s t r a to re governat ivo 
veniva incaricato di d i r ige re in n o m e e per conto 
dello S ta to l 'esercizio della ferrovia Kronprinz Ru-
dolf cbe c o m p r e n d e una re te di 8 3 0 ch i lomet r i . 
Questa misura veniva presa in v i r tù di una d i s p o -
sizione della legislazione ferroviar ia aus t r iaca , che 
autorizza il governo a por re una specie di s e q u e -
s t ro sopra quel le società f e r r o v i a r i e le quali avendo 
o t tenuto alla propr ie azioni la garanzia dello Stato 
r e c l a m i n o per tal titolo da l l ' e ra r io u n sacrifizio che 
oltrepassi certi limiti de te rmina t i . Al seques t ro può 
tener d ie t ro la presa di possesso definitiva che la 
legge con templa e per la qua le sono prescr i t te no r -
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me speciali. F r a t t a n t o è opinione genera lmen te m a -
nifestata dalla s tampa austr iaca che la ferrovia Kron-
prinz Rudolf non sia sola a d o v e r sub i re gli effetti 
di questo p rovved imento , il qua le dovrà estendersi a 
tutte le reti , e non son poobe n è poco impor tant i , 
che si t rovano in cattive condizioni di produt t ivi tà 
e già una commiss ione speciale costi tuita presso il 
Ministero del commerc io sta s tud iando accu ra t a -
mente le circostanze ili fatto che dovranno s u g g e -
r i re le misure da prenders i . 

Non vi è da illudersi ; la misura presa dal g o -
verno austr iaco è stata accolla con simpatìa e con 
compiacenza da una parte impor tan te dell ' opinione 
pubblica e l 'assorbimento delie ferrovie per parte 
dello Stato è un l'alto cbe lungi dal des ta re sospetti 
e preoccupazioni è aspettato da molti col i 'ans iosa 
brama ili un benefico avvenimento . 

Certo che vi sono in ciascuno Stato ragioni spe -
ciali per conqu ide re all ' idea di r ende re governat iva 
I' industria dei t raspor t i , gli an imi cbe non sappiano 
porsi in guardia contro i pericoli di cer te a v v e n -
turose int raprese . Cosi ad esempio in Germania lo 
scopo di rafforzare l 'egemonìa de l l ' impero h a c o n -
tribuito a fare accet tare da molti I' esercizio g o v e r -
na t ivo ; ed anco il r iscat to per parte dello S ta to 
Pruss iano ha di mira lo slesso scopo pe rchè v ' ha 
chi c rede che un giorno le autorità imperiali c o n -
sent i ranno a r icevere da esso il dono delle sue l inee ; 
e che da siffatto precedente sarà facilitato il r iscat to 
delle reti degli altri Stati che vi si most rano r e n i -
tenti. Ma vi è per altro nel favore crescente che 
riscuotono in tutti i paesi le teorie del l ' assorbimento 
governat ivo, un fondo sostanziale c o m u n e che n e 
forma l 'e lemento più impor tante . È la speranza che 
fermenta negli animi di vedere lo Stato servirsi 
delle tariffe ferroviar ie come di u n mozzo potente 
per venire in aiuto dell ' industr ia nazionale, non tanto 
mediante l ' abbassamento dei prezzi di t rasporto, quan to 
mediante un più d u r o t r a t t amen to da infl iggere alle 
merci es tere in confronto con quel le casal inghe in 
modo tener quelle, il più che sia possibile, lontane. 
Sul r ibasso delle tariffe non può farsi che u n m e -
diocre assegnamento, ben sapendo cbe di f ronte ai 
grandi bisogni pecuniar i dello Sta to moderno non 
vi ha bilancio abbastanza florido da permet te re di 
far getto di una risorsa impor tante quale è quella 
che der iverebbe da u n ' adeguata r imuneraz ione del 
servizio dei trasporti quando fosse eserci tato dal go-
verno ed anzi sotto questo r ispet to tutti sono dispo-
sti a r i tenere che lo Stato sa rebbe tentato a consi-
derare le tariffe ferroviar ie piuttosto come una vigna 
da sp remere , che come un fondo c o m u n e da "re-
par t i re . Ma ciò poco impor ta se può in cambio es-
ser offerto il largo compenso di r ivo lgere acconcia-
mente questo ord igno delle tariffe a' resp ingere o 
per lo meno ad a t t enuare la minacciosa concorrenza 
estera che fa tanta paura . Vedere lo Stato d i spor re 
l iberamente delle tariffe, ecco la dolce prospett iva 
che allieta il cuo re dei proiezionisti più o meno m a -
scherati di tutti i paesi del mondo ! 

Essi par t i co la rmente vor rebbero veder spar i re le 
tariffe differenziali per le merc i in servizio c u m u l a -
tivo internazionale, sperano di poter g iungere a ve -
dere i governi s egu i r e la politica del principe di Bi-
smarclc ohe ha soppresso ogni specie d i servizio 
cumula t ivo internazionale p e r le ferrovie del te r r i -
torio germanico , e non mancano n e m m e n o coloro i 
quali vo r r ebbe ro cbe queste tariffe differenziali fos-

sero invert i te e r ivol te a forni re migl ior i condizioni 
alla merce nazionale a scapito di quel la es te ra . F i -
nora le persone di buon senso avevano c redu to che 
fosse logico e na tura le che quanto più aumen ta s se la 
percorrenza del t rasporto tanto più vantaggiose fossero 
le condizioni offer te alla merce , a p p u n t o per la stessa 
legge c h e governa tutte le l ibere transazioni , e cbe 
fa sì che chi r ich iede un servizio all ' ingrosso può 
averlo a miglior merca to di chi lo c h i e d e al de t ta -
glio. Avevano anco c redu to che le fe r rov ie avessero 
con questi favori , concessi median te le tariffe in se r -
vizio cumula t ivo , un mezzo legit t imo pe r a t t r a r r e 
nella loro orbita il servizio dei trasport i in ternazio-
nali . Avevano c r edu to cbe nessuno ne risentisse 
svantaggio, poiché le stesse facilitazioni di cui g o -
deva la merce estera per aff luire sui merca t i nazio-
nali e rano goduti dalla merce nazionale per sp in -
gersi sui merca t i esteri ed il t e r reno della l ibera 
concor renza non era punto al terato. Adesso pe r a l -
cuni spiriti sottili tutto ciò non è più ve ro o, per 
dir meglio, s e p p u r e è vero f inché, si tratta di t r a -
sporti effettuati nell ' in terno dello Stato, diventa falso 
q u a n d o si trat ta di ol t repassarne le f ront iere . In q u e -
sto caso bisogna procedere con una logica diversa ; 
infatt i è la logica dei protezionisti che adesso si pre-
para a g o v e r n a r e i rapport i in ternazional i . Voglia il 
cielo che cessate presto la lunga crisi indust r ia le e 
commerc i a l e e le calamità natura l i che hanno s e r -
vito a metterla in voga, questa logica perda così il 
suo migliore sostegno e la sua vanità si affretti a 
d i leguars i . 

Società di economia politica di Parigi 
Riunione del 5 febbraio 1880. 

Il p res idente , sig. Feder ico Passy , c o m m e m o r a 
con brevi parole la mor te di d u e m e m b r i della 
Società, s ignori De Lave rgne e Paul Coq. 

Il sig. De Parieu annunzia la mor te del s ignor 
F e e r Heizog, uno dei fondatori dell ' Unione M o n e -
taria Lat ina . 

Il sig. Block consacra qua lche parola ai d u e dot t i 
tedeschi r ecen temente rapiti alla scienza : il s ignor 
E b e r a r d o Jonak professore di Economia Poli t ica e 
di Statist ica all ' Universi tà di P raga , ed il s ignor 
W a p p à u s professore all' Universi tà di G o t t i n g a . " 

Il sig. Fournier de Flaix r i ch iama I' at tenzione 
della società sul le disposizioni prese dal s ignor Isacco 
P e r e i r e allo scopo di apr i re un gran concorso sulle 
qua t t ro quest ioni seguenti — i mezzi di a t t enuare e 
di addolc i re il pauper i smo — i progressi de l l ' i s t ru-
zione pubblica, la diffusione più genera le — il m i -
gl ioramento de ' le banche e l 'es tensione del credi to 
— la r i forma delle imposte, sopra tu l to dal punto 
di vista della d iminuz ione delle imposte indiret te 
— La somma di 4 0 0 , 0 0 0 f ranch i è repar t i ta in 
uguali porzioni f ra le quat t ro quest ioni per p r emi e 
menzioni onorevol i . — Lo scopo del dona to re è di 
provocare un tal movimento da p r o d u r r e u n ve ro 
progresso nelle scienze sociali e conomiche . 

Dopo di ciò la ques t ione scelta pe r la d iscuss ione 
della serata ò la seguente » L'esperienza degli ef-
fetti del libero scambio è dessa completa ? 



9 6 0 L' E C O N O M I S T A 2 9 febbraio 1880 

11 sig. Giuseppe Garnier, autore della proposta 
ha il p r imo la parola . Egli è convin to dell ' a f fer-
mat iva . 

I, ' imposta doganale è la peggiore delle imposte , 
ciò è d imost ra to . — Per sostenerla sono venut i i 
sofismi del sis tema mercant i le di cui l 'economia po-
litica ba scient i f icamente fatto giustizia, lino dai ti 
siocrati e da Adamo Smi th . — È stata fatta la stessa 
dimostrazione per i sofismi del sistema prote t tore , 
nato dai dazi fiscali e che si è appoggiato sugli 
error i della bilancia del commerc io . 

La tr iplice d imostraz ione dei vantaggi per il fisco 
dei dazi poco numeros i e poco elevati , delle assur -
dità del sistema mercant i le , del l ' i l lusione e del l ' in-
giustizia del sistema prote t tore è stata fatta da cento 
anni con l ' e sper ienza dei fatti successivi in ogni 
paese, in ogni r a m o d ' indus t r ia . 

La d imost raz ione si trova in lutti i trattati di 
Economia politica, nei capitoli destinati a ques to a r -
g o m e n t o . I fatti più notevoli, o piuttosto quelli che 
ìioi conosc iamo meglio, sono le r i fo rme di Huskisson 
in Inghi l ter ra dal 1 8 2 3 al 1 8 3 0 , di Roberto Peel e 
di Glads tone nel 1 8 4 6 , ed in Franc ia le conseguenze 
del t rat tato del 1860 . In ogni indus t r ia es t ra t t iva , 
agricola o mani fa t tur ie ra si sono s empre veduti ì 
buoni effetti d e l l ' a f f r a n c a m e n t o delie mater ie pr ime, 
del combust ib i le , delle macch ine . L ' a l l a rgamen to del 
merca to è il desideratum di lutti i rami dell ' a t t i -
vità u m a n a , e ques to a l l a rgamento ha per causa 
pr incipale la facil i tà delle esportazioni che n n può 
esistere senza la facilità delle importazioni . 

Da ques ta sequela di fatti resu l tano i vantaggi 
della libertà del c o m m e r c i o o la scienza la segnala 
come il più gran mezzo di s t imolare tutte le pro-
duzioni, di susci tare il progresso, vale a dire la di-
minuzione dei prezzi por mezzo dell ' abbondanza , 
vale a d i re f a u m e n t o del consumo, vale a d i re il 
benessere e le conseguenze mora l i cbe porta seco. 

Per s tabi l i re il con t ra r io si negano i fatti, si nega 
l ' e spe r i enza , si corca di fare delle confus ioni , si 
vuol persuaders i cbe i poteri pubblici hanno la mis-
sione, il dovere e il potere di p r e n d e r e delle m i -
sure pe r « proteggere » le indus t r ie , e q u a n d o si 
vuol r enders i conto di ques te m i s u r e si vede ehe 
esse si r isolvono nell ' impiego della dogana come 
s t r u m e n t o di perequazione del costo di produzione , 
di compensazione, o di m a n t e n i m e n t o dei profitti o 
del tasso dei salar i . 1 poteri pubblici si sono lasciati 
comple t amen te i nganna re da questa i l lusione. V e -
diamo per es. quel l i della F ranc ia cbe si p r o p o n -
gono di r isolvere quei problemi , che fauno promesse 
ìi coloro cbe vengono a suppl icar l i , e si c redono 
onnipotent i a tal punto cbe l 'asserzione inversa sa -
rebbe presa per una s t ravaganza . I minis tr i , i de-
putati , i senatori , le c o m m i s s i o n i s i fiòu 'aao di po -
ter far meglio cbe non la libertà del lavoro e la 
l ibera concor renza . A n c h e il pubbl ico c r e d e così, 
ma la natura non perde mai i suoi diri t t i , l ' i n g i u -
stizia si man i f e s t a ; gli uni sono spogliati a favore 
dogli altri col mezzo ingegnoso della protezione do-
ganale, con la proibizione, con i dazi elevati cbe 
si ha cura di c h i a m a r e protezione o compensaz ione 
q u a n d o si t eme che il pubbl ico veda spun ta re la cima 

"dell' o recchio dell' esclusivismo, cbe si risolve in una 
spogliazione reale. 

Il s ignor Brélay constata cbe per i m e m b r i pre-
senti della società di economia politica, l 'esperienza 
degli effetti <151 la libertà del c o m m e r c i o è c o m p l e t a ; 

egli si vuol l imi tare a segna la re un fatto recente 
che ha un g ran signif icato. Or sono quindic i giorni 
una g r ande r iun ione privata di industrial i dei prin-
cipali centr i di produzione ha avuto luogo al Grand 
Hótel. L ' in iz ia t iva era stata presa dall ' Associazione 
per la difesa della libertà commerciale e industriale 
e per il mantenimento e lo sviluppo dei trattati di 
commercio. Molti m e m b r i della Società di economia 
politica assis tevano a questa r iun ione , ed il s ignor 
Brelay, che è stato molto t empo negoziante e p r o -
du t to re , p r inc ipa lmente di tessuti di lami, si era 
unito ad u n g r u p p o di 2 3 mani fa t tu r ie r i <f uno dei 
principal i distretti del Nord , nel quale la filatura e 
la tess i tura della lana pett inata hanno preso un 
g r a n d e sv i luppo . 

Quei signori e rano venuti a Par ig i , spec ia lmente , 
per protes tare con t ro ogui idea di pro iez ione; essi 
fanno ven i re la loro mater ia pr ima dall' Austra l ia , 
dal Piata , e dal Capo e da al t re regioni lontane per 
mezzo degli inglesi, e c o m p r a n o le loro lane prin-
c ipa lmente nelle g rand i vendi te pubbl iche che hanno 
luogo sei volte l ' a n n o a Londra . Queste lane g iunte 
in F ranc ia con grandi spese, sono filate e tessute 
nel Nord , tinte nei dintorni di Parigi e poi vendu te 
e r ispedi te in Ingh i l t e r ra , in Amer ica e in Austral ia , 
senza che la concorrenza s t raniera possa lot tare con-
tro i nostr i ingegnosi compatr io l t i . 

E quest i industr ial i non solo hanno votato cont ro 
i gni elevazione della tariffa genera le ed in favore 
dì trattati s e m p r e più liberali , ma avanti di tornare 
alle loro case, f indomani , r iuni t i in u n banche t to 
in t imo, quest i 2 3 mani fa t tu r ie r i , comba t t endo con 
energ ìa le pre tese dei filatori di cotone, che vogliono 
per forza o t tenere u n a u m e n t o nei dazi cbe già li 
pro teggono abbas tanza , hanno dichiara to che se, per 
disgrazia, il Pa r l amen to s ' i n d u c e s s e ad una dep lo -
revole concess ione in loro favore , essi si a f f r e t t e reb -
bero di prof i t tare della nuova pro tez ione; e quan 
t u n q u e la m a n o d' opera sia p iù cara nel Nord , cbe 
in Normand ia e nei Vosgi, essi fonderebbero ins ieme 
uno s tabi l imento colossale e v e n d e r e b b e r o i filati 
di cotone a 1 0 per cento m e n o dei N o r m a n n i e 
ilei Vogesi, e t rove rebbero nonos tan te il mezzo di 
guadagnars i l a r g a m e n t e la vita. 

S e d u t a s tante circolò una lista d i sottoscrizione e 
f u r o n o sottoscri t t i e m q u e milioni con I' impegno di 
r addopp ia r e e di t r ipl icare la somma , se tosse n e -
cessaria per c r e a r e lo s tabi l imento modello, des t inato 
a p rova re l ' inanità e l ' ingiustizia delle d o m a n d e dei 
filatori di cotone. 

Il s ignor Bre lay r ipete cbe i suoi amici ed a n -
tichi confratel l i sono ben lungi dal des ide ra re eiie 
le c i rcostanze li facciano agi re in ques to senso, per-
chè essi sono part igiani della libertà c o m p l e t a ; ma 
a lmeno essi p rovano v i t to r iosamente cbe ai lo ro occhi 
I' esperienza è t e rmina ta , e che i manifa t tur ier i della 
Normand ia e dei Vosgi, per esser logici n o n hanno 
più nul la da . d o m a n d a r e ai poteri pubbl ic i , t r anne 
una protezione all' in terno, vale a dire cont ro i loro 
fu tur i concor ren t i del Nord della F ranc ia . Questo 
fatto autent ico mer i ta di esser segnala to alla Società 
di economia politica. 

Il sig. C. Lavollée r a m m e n t a cbe lo discussioni 
sulla tariffa doganale in seno alla società h a n n o sem-
p r e concluso non la l iber tà degli scambi la più as -
soluta . S e è ve ro che qua lche vo a i govern i pos-
sono dove re tener conto delle circostanze e preoc-

I cupars i di quest ioni d ' o p p o r t u n i t à per c o n d u r r e a 
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compimen to cer te r i forme, la Società non ha mai 
ammesso cbe il principio stesso soffrisse a lcuna e c -
cezione, e si r icorderà cbe il sig. de L a v e r g n e , mal-
grado la sua g rande autorità no i r iusc i a fare ac-
cogliere I' espediente dei dazi compensa tor i . La So-
cietà non è cer to disposta ad abbandonare il t e r r eno 
sul quale si è posta fino dalla sua or igine , ed a n -
cora meno a r inunz iare ad alcuna delle conquis te 
ot tenute nel 1 8 6 0 con la soppressione della proibi-
zione. Non bisogna perder di vista che le tasse che 
hanno rimpiazzata le proibizioni potevano essere, fino 
dal 1860, considerate come molto elevate, e l 'espe-
sienza prova che esse hanno protetto molto effica -
cemente la nostra industr ia . — Per conseguenza il 
manten imento puro e semplice di queste tasse, senza 
nuovi sgravii , non sarebbe che un debole t r ionfo. 
Si vede, per tanto , cbe il progetto di tariffa presen-
tato dal governo, contiene degli aument i di dazi e 
che la Commiss ione della Camera dei Deputat i , do-
manda degli aggravi maggior i , d imodoché la fu tu ra 
tariffa del 1880, se è votata, sarà molto meno l iberale 
della tariffa convenzionale cbe esiste già da venti 
anni. E ve ramen te difficile di a m m e t t e r e ques to r e -
gresso nella legislazione commerc i a l e . Noa bisogna 
d iment icare che una tariffa prote t t r ice è un favore 
accordato all ' industr ia , clic non può esser che una 
eccezione t emporanea , che questa eccezione, la qua le 
si risolve in una imposta sulla general i tà dei consu-
matori , deve essere comple tamente giustif icata e mi -
surata e s a t t amen te ; facendo a l t r iment i si c reano e si 
mantengono dei privilegi di cui gli uni approf i t t ano 
e gli altri soffrono e che sconvolgono le nozioni di 
uguaglianza e di libertà. 

E pu r troppo certo che in tali quest ioni la dec i -
sione delle C a m e r e può esser domina ta e falsata da 
interessi part icolari e da inf luenze reg iona l i ; ma la 
Società d' economia politica deve confermars i s e m -
pre piò in quel le dot tr ine cbe ha s e m p r e sos tenute 
fin qui, senza transazioni, i nd ipenden temen te dal le 
combinazioni pa r l amen ta r i . 

Il s ignor Thierry-Mieg fa notare che egli in t ende 
la ques t ione in modo diverso dai preopinant i . — Si 
chiama esperienza fatta una esperienza di cui i r e -
sultati sono netti, chiari , incontestabili , ammess i da 
tutti. Quando si dice che la terra gira intorno al 
sole si può dire che I' esperienza è fatta; si dica lo 
stesso dei resultati delle scienze positive, un ' espe-
rienza ben fatta p roduce la convinzione in tutti gli 
an imi . Al contrar io se si tratta dei resultat i dei t r a t -
tati di commerc io l ' e sper ienza è certo fatta per tutti 
coloro che, come noi, ammet tono i principii de l l ' eco-
nomia politica, e che e rano convint i anche pr ima 
della stipulazione di quest i t ra t ta t i ; essa è fatta an -
che per un certo n u m e r o di nuovi conver t i t i . 

Ma non si può dire eli' essa sia fatta per la ge-
neral i tà , per il grosso pubbl ico. Si è par la to nel le 
nost re adunanze delle tendenze protezioniste della 
società degli agricoltori f rancesi . E v i d e n t e m e n t e per 
i suoi m e m b r i l ' esper ienza non è fatta, ovvero è 
fatta in senso inverso ; non è fatta, magg io rmen te 
per i governi amer i cano , italiano, tedesco e pe r gli 
altri che rialzano le p ropr ie tar i f fe ; e n e p p u r e ò 
fatta per i protezionisti f rances i . Quale ne è la 
causa ? E che cosa b isognerebbe fare per c o n v i n -
cer tutta questa gen te? Non è egli vero che in u n 
ins .eme di fatti tanto complicati , gli stessi resul tat i 
possono, in buona fede, essere spiegati in d u e 
modi differenti , che le statist iche sono stabil i te in 

un modo incompleto, che le cifre stesse che d e b -
bono serv i r di base non sono fuor i di quals iasi 
contestazione e v a r i a n o secondo lo sc r i t to re c h e le 
p r o d u c e ? Non b i sognerebbe forse s tud ia re m a g -
giormente il lato p ra t ico e pe r così d i re mater ia le 
delle quest ioni , forn i r delle cifre non discutibili e 
ammesse da lutti, m e n t r e oggi invece ogni a v v e r -
sario porta le sue? 

E poi q u a n d o i dati del problema sono c o m -
plessi, b isognerebbe sepa ra rne i divèrs i fa t to r i , 
ch iar i re l ' i n f l u e n z a di o g n u n o di ossi con cifre po-
sitive, p r o v a r e che u n cer to r isul tato è dovuto al-
l ' a b b a s s a m e n t o delle tariffe, un altro a fatti poli t i -
ci, ed un altro finalmente all ' influenza delle s ta-
gioni o al per fez ionamento di questa o di quella 
indust r ia . In una ' parola ini sembra che gli econo-
misti si s iano fm oggi tenuti troppo sulle g e n e r a -
lità, che s iccome noi s iamo già an t ic ipa tamente 
convinti in teoria, non approfond iamo abbastanza i 
dettagli delle e spe r i enze prat iche, che per conv in -
cere gli avversar i ed i neofiti s a r e b b e r o necessari i 
lavori statistici più comple t i , più dettagliati , biso-
gne rebbe in una parola che nò le cifre , nè i r e s u l -
tati, nè i rag ionament i , n è le conclusioni non po-
tessero esser contestati nè spiegati in una maniera 
diversa dalla nost ra , b i sognerebbe avvicinars i ai 
processi delle scienze esatte. 

Noi s iamo soddisfatti t roppo faci lmente pe rchè 
s iamo già tutti d ' a c c o r d o ; sa rebbe desiderabi le 
di soddisfare anche quelli che non lo sono, e pe r 
i qual i I' esperienza non è fatta. 

11 sig. Leviez d i re t tore dell ' Urbaint dice che 
i buoni resultat i della libertà commerc ia le sono evi-
dent i per gli uomini i l luminat i e disinteressati . S e 
taluni hanno ancora dei dubbi ciò d ipende d a l l ' i n -
sufficienza dell ' is truzione economica . A questa causa 
genera le se ne agg iungono al t re accidental i . L ' a-
gricol tura s o f f r e ; oggi sono colpiti i proprietar i i e 
gli aff i t tuari i , non già gli operai agricoli . E causa 
di ciò sono state p r inc ipa lmente tre catt ive raccol te 
success ive , e poi le s t rade ferrate che hanno li-
vellato in una certa misura le condizioni della p r o -
duzione agricola e tolto ai d ipar t iment i vicini a Pa-
rigi una parte dei vantaggi che dava loro la p ros -
simità di questo g r a n cen t ro di consumo . S i ccome 
di questi due fatti non si può i m p u t a r e a nessuno 
la responsabil i tà si profer isce di prenderse la con lo 
Slato cbe mant iene i trattati commercia l i e la li-
bertà del commerc io dei gran i . Ma queste l ibertà 
legislative esistono fino dal 1 8 6 0 ; come mai dun-
que se esse -sono la vera causa del male, ques to 
non si è prodotto più presto ? 

Invece di cercare di d i fendere un sistema di v i n -
coli oggi condanna to , i propr ie tar i i sa rebbero meglio 
inspirati se domandasse ro di esser protetti cont ro 
gli accresciment i dei balzelli locali e con t ro n u o v e 
imposizioni di centesimi addizionali ch ' e s s i s o p p o r -
tano per intero. — E questo il parti to che, dopo 
l 'abolizione delle leggi sui cereali in Inghi l ter ra è 
stato adottato dai difensori intelligenti degli interessi 
della proprietà fondiar ia . 

Il sig. De Labry c rede che in una parte della 
Franc ia , e spec ia lmente nei dipar t iment i de l l 'E s t , 
l ' ag r i co l tu ra subisca una cr ise indiscut ibi le . — Cita 
alcuni esempii a r iprova delle sue asserzioni. — Ma 
finora gli operai agricoli non ne hanno subito danno , 
n è per l icenziamento nò per r iduzione dei salari':. 
— Probab i lmen te lo sciogl imento di ques ta crise c o n -
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sisterà in principal modo nella diminuzione dei prezzi 
di affìtto. — Questo r isul tato sarà molto spiacevole 
pe r i proprietar i i i quali in fine dei conti r i sen t i -
r anno tutto il danno . 

Il sig. Marchal pensa che nel le discussioni alle 
quali da luogo il reg ime doganale in genera le non 
si insiste abbastanza sul r inca ro art if iciale, cbe è 
s e m p r e la conseguenza di quei dazi, non solo sul le 
quant i tà impor ta te , ma ancora sui prodotti indigeni 
similari , r incaro che è pagato dal consumato re e non 
dall ' impor ta to re . — È d u n q u e un ' imposta cbe grava 
su tutti i cit tadini, clic non giova allo Sta to se non 
per le quant i tà impor ta te , ma cbe giova ai p r o d u t -
tori indigeni per il soprapp iù . — Tutte le imposte 
hanno degli inconvenient i , ma s iccome sono neces-
sar ie bisogna c e r c a r e di r ende r l e proporzionali pe r 
quan to è possibi le: tale non è però il caso ili una 
imposta sugli al imenti in genera le ed in part icolare 
sul grano. — Quali sono infatti i maggior i consu-
mator i di p a n e ? Sono appun to le classi p iù povere 
che mangiano tanto più pane quan to m e n o possono 
procura rs i a l imenti più sostanziosi e più cari. Un 
dazio doganale sui cereali , lungi da l l ' e sser p r o p o r -
zionale, ò p rec i samente proporzionale all ' inverso e 
pe r conseguenza iniquo. Questa cons ideraz ione do-
vrebbe bas tare per farlo scar ta re . Quan to alla carne , 
presa di mi ra dai protezionisti , non ò dessa già troppo 
cara per esser suf f ic ien temente accessibile agli ope-
rai, i quali, non avendo cbe le propr ie braccia , a v r e b -
bero bisogno di sv i luppare la loro forza musco la re ? 
Il consumo della ca rne non è in F r a n c i a , la metà 
di quello cbe dovrebbe essere avuto r i gua rdo al cli-
ma. Bisognerebbe d u n q u e favor i rne T uso col buon 
merca to invece di farla r i n c a r a r e c o m e v o r r e b b e r o 
gli avversar l i del l ibero scambio . Il sig. De L a b r y 
r iconoscendo le sofferenze incontestate ed incon t e -
slabili de l l ' agr icol tura , pensa che i propr ie tar i i s a -
ranno obbligati , per conse rva re gli aiBttuarii a r i -
bassare il prezzo degli affitti che da un mezzo secolo 
in qua , ha seguito una progress ione s e m p r e crescente . 
Noi s a r e m m o della sua opinione e non vi v e d r e m m o 
u n g ran m a l e , se la situazione at tuale dovesse esser 
pe rmanen te . Ma bisogna p u r e r enders i conto del le 
cause di ques te sofferenze, che fo r tuna tamen te sono 
del tutto accidental i . D u r a n t e tre anni consecutivi le 
in temper ie h a n n o ridotto il raccolto dei cereali in 
quant i tà ed in qual i tà . La perdi la a n n u a non è i n -
fer iore a 3 0 0 milioni , cioè pei tre anni circa 1 mi -
liardo, e ques ta c i fra spiega i lamenti ma non g i u -
stifica il r imed io domanda to dai protezionisti agr icol i . 
Qua lche buona annata r i pa r e r à tut to il male . Baste-
r ebbe d u n q u e che i propr ie tar i i facessero ai loro a f -
fittuari'! q u a l c h e ant icipazione o dessero loro u n poco 
di tempo senza g iunge re fino ad una diminuzione 
del l 'aff i t to . Il prezzo elevato del best iame d u r a n t e i 
d u e primi anni di questa crisi è stato un certo c o m -
penso, ma pe r una deplorevole fatali tà, i r igor i di 
ques to inverno hanno fatto ge lare in certe regioni , 
i cavoli, le barbabietole , le patate e forzano in que -
sto momento molti coltivatori a v e n d e r e il bes t iame 
magro , oliò non hanno più mezzi di nu t r i r l o ; ma 
con una t e m p e r a t u r a più calda questo deprezzamento 
si f e r m e r à . 

Il s ignor J u g l a r ha censura to i lavori per le fer -
rovie secondar ie di cui il governo ha fatto votare 
il p r o g r a m m a T anno s ' o r s o e di cui comincia l 'ese-
cuzione in ques to m o m e n t o . Noi non s a p r e m m o as-
sociarci alle sue c r i t i che ; noi c red iamo al cont ra r io 

cbe questa re te c o m p l e m e n t a r e sia necessar ia per 
da re all' agr icol tura gli sbocchi economici cbe le 
mancano e facil i tare il t raspor to a buon merca to 
degli ingrassi e dei mezzi di mig l io ramento cbe so l -
leveranno la produzione agricola dalle sue sofferenze 
t emporanee . La maggior par te delie linee a t t u a l -
mente in esercizio è stata concepita per favor i re 
l ' industr ia mani fa t tu r ie ra . E tempo di pensare al l 'agri-
col tura . E non bisogna c r ede re olia ques te linee 
complemen ta r i , anche quando sembrasse che non 
copr issero le spese di costruzione e d 'esercizio con 
gli incassi l'atti alle stazioni, non sarebbero r e m u -
neratr ic i , pe rchè è cer to , ed il minis t ro dei lavori 
pubblici l 'ha proclamato d iverse volte, cbe il pro-
litio indire t to di una via di comunicaz ione , qua le è 
una fer rovia , rappresen ta t re o qua t t ro volte T a m -
monta re delle riscossioni fatte alle stazio..i. 

Per f ino d u r a n t e il periodo della cos t ruz ione vi 
sarà u n benefizio per l ' agr ico l tura . Una delle cause 
di lamento del le indus t r ie me ta l lu rg iche deve essere 
at t r ibuita alla r iduzione dei lavori ferroviar i per 
parte delle grandi c o m p a g n i e cbe g iungono al c o m -
pimento delle reti loro concesse. Il governo ha d u n -
que pensato mollo sav iamente di comple ta re la rete 
fer roviar ia p rec i samente in ques t ' epoca. Cer to si 
può t emere una esaltazione pregiudicevole alle finan-
ze; ma il governo ha promesso di p rocedere con 
la mass ima cautela , e le c a m e r e possono s e m p r e 
mode ra re il movimento , qualora sembrasse loro t roppo 
accelerato , pe rchè ne s suna linea può esser cost rui ta 
se non sia votato u n proget to di legge speciale col 
qua le si approvi la spesa. Il minis t ro ha promesso 
di non consac ra re ogni anno a quest i lavori p iù di 
5 0 0 mil ioni , e ques to è circa ciò che spendevano 
le g rand i compagn ie d u r a n t e il per iodo di costru-
zione delle loro ret i . 

I PRODOTM DELIE FERROVIA 
; i l 3 0 N o v o n i t > r e 1 8 7 9 

Il prodot to genera le del mese d i - n o v e m b r e 1879 
salì a L. 1 4 , 1 2 4 , 9 9 6 , ed è compos to come s e g u e : 
Viaggiatori L. 6,075,717 
Bagagli » 259,748 
Merci a grande velocità » 1,353,746 

Id. a piccola velocità » 6,379,463 
Prodotti diversi » 56,322 

Totale . . L. 14,124,996 

Tale prodot to va poi r ipar t i to come s e g u e : 
1879 1878 

Ferr. dello Stato . . . L. 7,993,834 L. 7,769,544 
» di diverse Società e-

sercitate dallo Stato » 1,387,699 » 1,370,121 
» Romane » 2,463,127 » 2,124,159 
» Meridionali . . . . » 1,989,769 » 1,976,193 
» Venete » 97,261 » 75,177 
>, Sarde » 93,414 » 73,095 
» Torino-Lanzo . . . » 35,383 » 34,254 
» Torino-Rivoli . . . » 12,797 » 12,007 
» Settimo-Rivarolo . . » 10,865 » 11,416 
» Milano-Saronno-Erba. » 35,529 » » 
» Conegliano-Vittorio . » 7,318 » » 

Totale . L. 14,124,996 L. 13,445,966 
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Si ebbe d u n q u e nel n o v e m b r e 1879 u n a u m e n t o 
di L . 6 7 9 , 0 3 0 . Tu t t e le linee fu rono in a u m e u ' o , 
fuorché la Se t t imo-Riva ro lo , eh ' ebbe una d i m i n u -
zione di L. 5 3 1 . 

Però I' a u m e n t o pr incipale si ebbe sulle R o m a n e 
in L . 3 3 8 , 9 6 8 , e sulle ferrovie di proprietà dello 
Stato, in L. 2 2 1 , 2 9 0 ; e l ' a u m e n t o min imo sulla 
T o r i n o - R i v o l i in L. 7 9 0 non tenendosi conto delle 
linee non ancora aper te all ' esercizio nel 1 8 7 8 . 

Devesi poi notare che la lunghezza totale delle 
linee in esercizio, la quale nel n o v e m b r e 1 8 7 8 era 
di chilometri 8 2 6 6 , nel n o v e m b r e 1 8 7 9 ascendeva 
invece a chi lometr i 8 1 0 9 , essendosi nel detto mese 
aggiunt i chi lometr i 7 (pel t ronco M a r i a n o - I n v e r i g o , 
della linea M i l a u o - S a r o n n o - E r h a ) ai chi lom. 8 4 0 2 , 
c h ' e r a n o ne l l ' o t t ob re 1 8 7 9 . 

I prodotti dal 1" gennaio a tutto n o v e m b r e 1 8 7 9 , 
confrontat i con quelli dello stesso per iodo 1 8 7 8 , 
presentano le cifre seguent i : 

1879 1878 
Ferr. dello Stato . . . L. 85,966,441 L. 81,303,127 

» di diverse Società e-
sercitate dallo Stato » 14,881,037 » 13,989,540 

» Romane . . . . » 25,876,421 » 23,979,892 
>. Meridionali . . . » 20,513,091 » 19,196,091 
» Venete . . . . » 938,851 » 755,594 
» Sarde » 997,821 » 858,730 
» Torino-Lanzo . . » 430,097 » 396,385 
» Torino-Rivoli . . » 148,267 » 140,648 
» Settimo-Rivarolo . » 129,750 » 83,743 
» Milano-Saronno-Erba» 193,932 » » 
» Conegliano-Vittorio » 65,003 » » 

Totale . 1.. 150,140,711 L. 140,703,750 

L 'aumen to nel 1 8 7 9 è stato quindi di L . 9 , 1 3 6 , 9 6 1 . 
Tu t t e le linee furono in a u m e n t o ; però l ' a u m e n t o 
pr incipale si ebbe sulle ferrovie di proprietà dello 
Sta to in L . 4 , 6 6 3 , 3 1 1 , sulle R o m a n e in L . 1 , 8 9 6 , 5 2 9 , 
e sulle Meridionali in L . 1 , 3 1 7 , 0 0 0 . L ' a u m e n t o mi -
nimo si ebbe sulla ferrovia T o r i n o - R i v o l i in L. 7 ,6 1 9 , 
non lenendosi conto delle linee non ancora a p e r t e 
a l l ' eserc iz io nel 1 8 7 8 . 

II prodot to chi lometr ico nelle d iverse linee in 
esercizio nel mese di n o v e m b r e 1 8 7 9 , conf ron ta to 
con quello del n o v e m b r e 1878 , presenta le medie 
seguenti : 

1879 1878 
Ferr. dello Stato L. 2,119 L. 2,072 

» di diverse Società eserci-
tate dallo Stato. . . . » 1,484 » 1,465 

» Romane » 1,464 » 1,281 
» Meridionali » 1,372 » 1,362 
» Venete » 709 » 548 
» Sarde . . . . . . . . 404 » 367 
» Torino-Lanzo . . . . » 1,105 » 1,070 
» Torino-Rivoli . . . . » 1,066 » 1,000 
» Settimo-Rivarolo . . . » 472 » 496 
» Milano-Saronno-Erba. . » 728 » » 
» Conegliano-Vittorio . . » 655 » » 

Media complessiva L. 1,695 L. 1,640 

Si ebbe d u n q u e nel novembre 1879 un a u m e n t o 
di L . 5 5 . Tu t t e le linee aumen ta rono , f u o r c h é la 
Se t t imo-Riva ro lo , c h ' e b b e invece una d iminuz ione 
di L. 24 . L ' a u m e n t o principale si ebbe sulle Ro-
mane in L . 183 , e sulle Venete in L. 161 . Il mi -
nore aumen to fu p e r le Meridionali in sole L. 10 . 

F ina lmente il prodotto chi lometr ico dal 1° g e n -
naio a tut to novembre 1 8 7 9 , confronta to con quello 

dello stesso periodo del 1878 , presenta le medie 
seguent i : 

1879 1878 
Ferr. dello Stato L. 22,845 L. 21,767 

» di diverse Società eserci-
tate dallo Stato. . . . » 15,915 » 14,962 

» Romane » 15,439 » 14,480 
» Meridionali » 14,146 » 13,288 
» Venete » 6,852 » 5,515 
» Sarde » 4,319 » 4,315 
» Torino-Lanzo . . . . » 13,440 » 12,387 
» Torino-Rivoli . . . . » 12,355 » 11,720 
» Settimo-Rivarolo . . . » 5,641 » 5,981 
» Milano-Saronno-Erba. . » 8,815 » » 
» Conegliano-Vittorio . . » 9,286 » » 

Media complessiva L. 18,115 L. 17,222 
L' a u m e n t o della media genera le pel 1879 è stato 

quindi di L. 8 9 3 . 
T u t t e le linee a u m e n t a r o n o , fuorché la S e t t i m o -

Rivarolo, c h ' e b b e una diminuzione di L. 3 4 0 . L ' au -
mento pr incipale poi si nota sulle Venete in L . 1 , 3 3 7 , 
sulle fe r rov ie di proprietà dello S ta to in L. 1 ,078 , 
e sulla T o r i n o - L a n z o in L. 1 , 0 5 3 ; l ' a u m e n t o mi-
nimo si nota sul le S a r d e in sole L. 4. 

I FALLIMENTI 

Ecco la circolare diret ta dal guardasigil l i ai p re -
sidenti dei tribunali di commerc io ed ai p r o c u r a -
tori del re . 

Roma, 21 febbraio 1880. 
La piaga dei fall imenti , che intristisce il nos t ro 

commerc io , è resa a n c h e più deplorevole e fatale 
dalla lentezza delle p rocedure e dalle spese soverchie 
che esse assorbono a danno dei credi tori già de f rau-
dati ed offesi nei loro interessi . 

Uno d e ' m i e i illustri antecessori , mosso dalle g rav i 
e f requent i doglianze, r ichiamava l 'attenzione dei m a -
gistrati sopra codesti disastrosi avven imen t i , che se 
potevano essere la conseguenza delle condizioni eco-
n o m i c h e general i e locali, e rano però in gran parte 
at tr ibuit i alla fiacchezza dei r imedi che si adoperano 
a c u r a r e una piaga così esiziale al l ' industr ia ed al 
commerc io , e rovinosa al credi to ed alla pubbl ica 
fede. Egli deplorava allora e con ragione la lentezza 
colla qua le in molti luoghi si compiono gli atti pre-
scritti dalla legge, quali la chiamata dei credi tor i per 
la presentazione dei loro titoli, la verifica dei m e -
desimi, la delegazione alle autori tà locali per r ice-
ve re il g iu ramen to di confe rma, la convocazione per 
la formazione del concorda to e simili, f rapponendos i 
lunghi e non giustificati indugi d a l l ' u n o a l l ' a l t ro 
a t to ; deplorava le gravi spese e la lunga dura ta 
delle p rocedure , le quali per poco che sorgano que-
stioni ed incidenti, si pro t raggono per anni e d a n n i ; 
il largo campo che si lascia ai maneggi ed agli in-
t r igh i ; gli abusi che spesso si deplorano nella scelta 
ed amminis t raz ione dei sindaci, la facilità di poter 
g iungere , coi credi tori s tanchi e sf iduciat i , a con-
cordat i consentiti soltanto per il t imore del peggio, 
o di potere anche conch iude re con essi accordi slra-
giudiziali spesso di preferenza accettati , pe rchè nella 
mal r iparabi le ia t tura ass icurano a lmeno pront i r i -
s u l t a t i ; la conseguente prospet t iva d e l l ' i m p u n i t à e 
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del t ranqui l lo god imento dei frutt i della f rode, p e r 
cui è ormai en t ra to nella coscienza pubblica, che in 
molti casi pu r troppo si faccia del fal l imento una 
colpevole speculazione. 

Ma la parola autorevole che, l amentando questi 
gravi disordini , invitava alla esalta osservanza della 
legge, ed i sever i ammon imen t i pe rchè più r igorosa 
e sollecita fosse l 'azione dell 'autori tà giudiziaria sta-
bilita dalla legge a tutela della pubblica fede, non 
hanno, a quan to pare, o t tenuto dapper tu t to quei b e -
nefici ed efficaci risultati che erasi in diri t to di ot-
tenere . 

Il nuovo Codice di commerc io , che io ho r i p r e -
sentato a l l 'esame del Pa r l amen to , e cbe confido di 
vede re colla maggiore sol leci tudine accolto, potrà 
colle più sch i ene e semplici for ine della sua p r o -
cedura r ipa ra re in gran par te ai lamentat i disordini . 
Sento però che manchere i al mio dovere , se intanto 
10 non cercassi di va le rmi di tutti i mezzi dalla legge 
a t tuale consentiti per m e n o m a r e i pericoli ed il danno 
che minacc iano ogni giorno la buona lède ed il c re -
dito del commerc io . Credo perciò conven ien te di 
presc r ivere quan to segue : 

1. Proposta un ' i s tanza per dichiarazione di fal-
limento, il cancel l iere d e v e immed ia t amen te p r e v e -
n i rne il pres idente , il quale coavocherà d ' u r g e n z a 
11 t r ibuna le pe rchè pronunci la sua sentenza . 

La sentenza deve possibi lmente essere p r o n u n -
ciata e pubblicata nella stessa udienza. 

2 . Impor ta che nelle nomine dei sindaci p rov-
visori si eviti le designazione di persone che a b -
biano prestato il loro ufficio di consulent i del fal-
lito, o siano al medes imo legati da consuetudini 
famil iar i ; impor ta del pari di evi tare che le scelte 
cadano s e m p r e sugli stessi individui che si vedono 
di ord inar io figurare nella qual i tà abi tuale di s in -
daci provvisori di quasi tutt i i fal l imenti : ma siano 
prescelti p re fer ib i lmente i maggior i e più in t e r e s -
sati fra i credi tor i che abbiano f a m a di onestà e 
godano della pubbl ica f iducia . 

3 . Il g iud ice delegato è chiamato dalla legge 
ad acce le ra re e vegl iare le operazioni e 1' ammini-
strazione del fall imento. Egli è in obbligo perciò 
di p r o v v e d e r e che le operazioni per l ' a c c e r t a m e n t o 
dell ' att ivo e del passivo del fallito, pe r la verif ica 
dei credit i , per il g iu r amen to di con fe rma , nei ter -
mini indicati dagli articoli 6 0 7 e 0 1 5 del Codice 
di commerc io , ed ogni al tro atto p re l iminare al con-
cordato, seguano nel m i n o r t empo possibile. 

Ove i sindaci m a n c h i n o al loro dovere , egl i deve 
r ich iamar l i alla r igorosa osservanza della legge, 
ch iederne ove d ' u o p o la r imozione e procedere a n -
che d 'u f f i c io alla convocazione dei credi tori per 
tut te le operazioni che possano occor re re . 

4 . Il g iud ice delegato p rovvedere perchè la 
relazione ilei s indaci , accenni o no a fatti cbe pos-
sono dar luogo ad accuse di bancarot ta o di s e m -
plice fal l imento, sia subito comunica ta al p r o c u r a -
tore del re, il qua le procederà d 'uff ic io a tut te le 
investigazioni necessar ie onde acce r t a re quali s iano 
le cause che d iedero luogo al fal l imento e p romuo-
verà ove d ' u o p o l 'azione penale . 

5 . Quando i credi tor i si siano costituiti in stato 
di un ione , il g iud ice delegato deve ent ro I' anno 
convocare d 'u l l ìc io i credi tor i ed inv i t a r e i s indaci 
a da re il conto della loro amminis t raz ione . Ove ciò 
non siasi effet tuato il g iud ice delegato d o v r à sulla 

sua responsabil i tà p rovvede re i m m e d i a t a m e n t e alla 
voluta convocazione. 

Il g iud ice delegato dovrà inol tre a lmeno ogni 
due mesi r i ch iedere dai sindaci una relazione del 
loro operato e r i un i r e a l l 'uopo i credi tor i per sot-
toporre ai medesimi i r isal tat i delle operazioni s in -
dacali . 

6. I presidenti dei t r ibunal i devono nel t e r -
mine di 1 5 giorni dalla data della p resen te c i r -
colare inviare al Minis tero di grazia e giustizia 
una nota di tut te le p rocedure di fa l l imento che 
si t rovano tut tora aper te colle seguent i indica-
zioni : 

Nome, cognome, domicil io del fallito — Data 
della sentenza che d ich iarava di fal l imento — Nome, 
cognome e domicil io dei sindaci prevvisor i e dei 
sindaci definitivi — S e siasi p roceduto o no al con-
cordato — Ove non sia avvenu to il concorda to e i 
credi tori s iano passati allo stato di un ione a qual 
punto si trovi la l iquidazione del pat r imonio — In 
questo ul t imo caso si dovrà indicare , se e quando i 
credi tor i si s iano riunit i e quali deliberazioni s iano 
state adot tate . 

Il Min is te ro confida cbe queste disposizioni sa-
ranno r igorosamente osservate , e si r i serva di ac-
cer ta rsene o r d i n a n d o apposi te ispezioni, e tenendo 
responsabil i i pres ident i e i giudici delegati della 
esatta loro osservanza. 

Il ministro. 
A . V I L L A . 

LA SISTEMAZIONE DEL DEBITO DELLA CITTÌ DI MADRID 

Leggiamo nei giornali di Madrid cbe il Consiglio 
munic ipale di quella città, votò, con la debole mag-
gioranza di u n voto, un rego lamen to del prest i to 
1868. 

Ecco , in forza di codesto regolamento , in qual ma-
niera si p rocederà coi portatori di titoli del presti to 
in parola : 

1°. A da ta re dal 31 gennaio 1 8 7 9 , tutti i paga -
menti per interessi e per premi , n o n c h é le es t ra -
zioni per I' a m m o r t a m e n t o , a v r a n n o luogo esa t ta -
men te alle scadenze s t ipulate nelle obbligazioni del 
prest i to. 

L ' estrazione del 1° gennaio 1 8 8 0 avrà luogo to-
stochè il presente proget to sarà legalmente a p -
provato, ed il suo a m m o n t a r e pagato in contant i . 

2°. La l iquidazione degli a r re t ra t i si farà alle con-
dizioni seguent i : 

a ) I cuponi scadut i il 1° gennaio 1 8 7 9 e il I . 9 

gennaio 1 8 8 0 , come pu re la metà del cupone sca-
d u t o il 1° genna io 1 8 7 6 , sa ranno pagati in con -
tanti 

b) Le obbligazioni ammort izza te e non pagate fino 
al 2 gennaio 1 8 7 5 , si paghe ranno in 1 0 0 Ir. con-
tanti e per ì p remi c h ' e s s e r appresen tano al di là 
di questa s o m m a , sarà pagato il 2 5 0 | 0 contant i . 

c) Si f a r anno in una volta sola tut te le estrazioni 
a r re t ra te dal 4 ° genna io 1 8 7 5 alla fine di d i cembre 
1 8 7 9 , e il pagamento si farà p a r i m e n t e in 1 0 0 f r a n -
chi contanti per obbligazione e 2 5 0|(> contanti ai 
premi . 
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d) I sei cuponi scaduti il 1° gennaio 1 8 7 2 , 1873 , 
1874 , 1 8 7 3 , 1877 e 1 8 7 8 e la metà del cupone 
scaduto il 1° gennaio 1 8 7 6 , come pu re il 7 5 0 | 0 
dei premi riportati dalle obbligazioni in tutte le estra-
zioni fino al fine d i cembre 1879 , s a r anno conver -
titi in Carpetas di Debito ammort izzabi le senza in-
teressi. 

e) L ' a m m o r t a m e n t o del Debi to ammort izzabi le sen-
z ' in te ress i si farà median te acquist i , pei qual i la 
Giunta consegnerà a da tare dal 1 8 8 0 , la somma an-
nua di 3 0 0 , 0 0 0 pezzette. 

f ) Il pagamento degli interessi e d e l l ' a m m o r t a -
mento si farà alla Tesorer ia munic ipale , a Madrid , 
in ragione di una pezzetta per f ranco . 

Nuove pubblicazioni pervenute al l'Economista 

Interessi Genovesi. La succursale dei Giovi e la ta-
riffa ferroviaria da Genova a Savona — Note di G. 
Remorino. Genova, tipografia e Litografia Pietro 
Pellas, 1880. 

Annali di Statistica. Ministero d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio. Direzione della Statistica Se-
rie 2a Voi. 10 — 1879 — Roma, Tipografia Eredi 
Botta, 1879. 

Bilanci Comunali. Ministero d'Agricoltura, Industria 
e Commercio — Direzione di Statistica — Anno 
XVI - 1878 — Roma, Tipografia Cenniniana, 
1879. 

L'Evoiution Economique du Dix-neuriéme Siede. T h é o -
rie du Progrès par M. G. De Molinari. Paris, C. 
Reinwald, Libraire — Editeur, 1880. 

L'Ordre Social. Revue Mensuelle des Sciences socia-
les — 1 e Année — N. 1. Janvier 1880 — Paris, 
Auguste Ghio, Editeur. 

Poste e Telegrafi. Sunto Bibliografico estratto dagli 
Annali di Statistica. Serie 21 Voi. 2° — Ministero di 

Agricoltura, Industria e Comm°rcio, Direzione di Sta-
tistica — Roma, Tipografia Eredi Botta, 1880. 

Risposte al Questionario della Commissione Parla-
mentare d'Inchiesta su II' Esercizio delle Ferrovie 
Italiane, Strade Ferrate Romane. Firenze, stabili-
mento di Giuseppe Civelli, 1880. 

Discorsi del Ministro dei Lavori Pubblici A. Bacca-
rini. — Pronunziati al Senato nelle tornate del 22 
e 23 gennaio 1880 — Abolizione graduale della 
tassa di macinazione del Grano — Roma, Tipogra-
fia del Senato, Forzani e C. 1880. 

Giorgio Arcoleo. — 11 Bilancio dello Stato e il Sinda-
cato Parlamentare. —• Napoli, .Jovene, 1880. 

Richard de Kaufmann. L ' A s s o c i a t i o n d o u a n i è r e d e l ' E u -
rope centrale. — Paris, Guillaumin, 1880. 

Maurice Block. La France — Le departement — La 
commune. Entretiens famihers sur l 'administration 
de notre pays. — Paris, Hetzel, 1880. 

L. Simonia. L'éclairage a bon marche et les droits sur 
le petrole. —- Paris, Chaix, 1880. 

Raoul Duval. L'agriculture et la liberté commerciale. 
— Paris, Charpentier, 1880. 

Brac de la Perriere. L e S o c i a l i s m e . — P a r i s , 1880. 
Pietro Merenda. La cassa di pensione per la vecchiaia 

in Italia. Palermo. 
Annali di Statistica. Ministero d'Agricoltura, Industria 

e Commercio — Direzione di Statistica — Serio 2", 
Voi. 11, 1880. — Roma, Tip. Eredi Botta, 1880. 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, li 28 febbraio 1880 

In questo momen to in cui m e r c è le dichiarazioni 
pacif iche espresse nei discorsi reali di Londra , Vienna, 
Ber l ino, e Roma, le borse si t rovano l ibere da serie 
preoccupazioni politiche, la ques t ione più g rave che 
domina tutte le previsioni , è quella di conoscere se 
il dena ro si m a n t e r r à abbondan te , come lo è oggidì. 
At tua lmente una delle cause, che avrebbe potuto r i -
d u r r e le r isorse mone ta r i e dei mercat i , cioè a dire 
la possibilità di un nuovo presti to russo , è b r u s c a -
m e n t e scomparsa . Non è, che il progetto sia stato 
abbandonato , poiché esso costi tuisce una delle neees -
site imper iose del tesoro, ma gli uomini cbe gu i -
dano le finanze russe , sono t roppo esper t i e persp i -
caci per c o m p r e n d e r e che oggi le circostanze non 
pe rme t t e r ebbe ro di r i co r r e re con successo al credi to 
delle diverse piazze d ' Europa . Le operazioni di tal 
na tura suppongono sempre , ed esigono un cer to g rado 
di sicurezza e di ca lma , cbe lo stato politico della 
Russia non offre in questo momen to . Il merca to fi-
nanziar io pnò essere a d u n q u e s icuro che da ques to 
lato nul la v e r r à per qua lche tempo, a d iminu i re ie 
sue disponibilità in dena ro . P e r c h è ques to possa m a n -
tenersi abbondante è necessar io anzi tutto, che non 
si facciano grossi pagament i all ' estero, e poi che la 
speculazione sia gua rd inga , e non esageri ie propr ie 
forze. Il pr imo pun to che potrebbe avverars i , se si 
facesse sent i re il bisogno di forti acquist i di cereali 
all ' estero, non può destare grandi apprens ioni , poi-
c h é le statistiche di importazioni , e il r ibasso che 
va guadagnando t e r r eno nei mercat i g r a n a r j degli 
Stati Uniti , d imost rano che ìa maggior par te degli 
Stati europei sono a b b o n d a n t e m e n t e provvis t i . La 
seconda condizione appar t iene a un a l t r ' o r d i n e di 
idee e d ipende dalla saggezza degli opera tor i , dalle 
t endenze che si ce r che rà di sv i luppare nel pubbl ico, 
e dalla direzione che p rende ranno i capitali. 

Ciò premesso passeremo al mov imen to della se t -
t imana . 

A Parigi l ' o t t ava esordi nel modo preciso, col 
qua le t e rminò la precedente , cioè a dire con una 
comp 'e ta nullità di affari , e ciò malgrado i t en ta -
tivi fatti per d e t e r m i n a r e un mig l io ramen to qua-
l u n q u e , migl ioramento a cui si dovè r inunz ia re per 
non impegnars i in una lotta, che la s i tuazione della 
piazza poteva r e n d e r e pericolosa. Il dena ro non 
manca alla speculazione, ma vi è ancora su questa 
piazza molte abbondanza di car te di recente crea-
zione, il cui col locamento è ben lungi dall ' essere 
compiu to . Inoltro 1' at tentato commesso contro l ' Im-
pera tore di Russia ha modificato s favorevolmente 
la si tuazione dei mercat i finanziari, e provocato in-
quie tudin i , le quali sebbene non abbiano i m m e d i a -
t amen te prodotto un panico serio, pure non sono 
m e n o profonde, fi 3 0 | 0 frat tanto da 1 1 6 , 4 5 de -
clinava a 1 1 6 , 2 0 ; il 3 0 | 0 da 8 2 , 4 4 a 8 2 , 3 0 : il 
3 0 | 0 da 8 3 , 9 3 a 8 3 , 7 0 e la rendi ta italiana da 
8 1 , 4 5 saliva a 8 1 , 6 0 e quindi r e t rocedeva a 81 ,10 . 
Negli altri valori not iamo la Banca di F ranc i a a 
3 2 2 3 ; la fondiaria a 7 8 0 ; il Credito mobi l ia re a 
7 1 3 ; e il Credi to fondiar io a 1 1 1 3 , 7 5 . La s i tua -
zione della Banca di F r a n c i a era alla fine della 
set t imana scorsa, la seguen te : in aumento la cassa 
di f r . 2 7 , 0 3 9 , 0 0 0 e in diminuzione il portafoglio 
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di f r . - 4 9 , 1 4 3 , 0 0 0 ; la c i rco laz ione di fr . 1 2 , 6 3 7 , 0 0 0 ; 
le ant ic ipazioni di f r . 4 , 1 8 9 , 0 0 0 ; i cont i co r ren t i 
del t e soro di f r . 5 , 9 6 8 , 0 0 0 , e i conti co r r en t i p a r -
t icolar i di f r . 2 , 3 9 2 , 0 0 0 . I benef iz i f u r o n o nel la set-
t imana scorsa di f r a n c h i 5 6 7 , 0 0 0 . 

In b r e v e h a luogo u n a n u o v a emiss ione di 1 5 , 5 3 2 
obbl igazioni del Cana l e di S u e z al 3 0 | 0 che sa-
r a n n o e m e s s e a 3 3 0 , e r i m b o r s a t e a 5 0 0 . 

A L o n d r a il d e n a r o con t inua r i ce rca t i s s imo , e 
qu ind i lo sconto p r o s e g u e a r i a lza re . I consol idat i 
inglesi da 9 8 5 | 1 6 d e c l i n a r o n o i n to rno a 9 8 ; la 
r end i t a italiana ila 8 0 , 5 | 4 a 8 0 3 | 8 e la t u r ca da 
11 a 1 0 3(4 . Il b i lancio della B a n c a d ' I n g h i l t e r r a 
dava alla fine del l ' o t t avo p r e c e d e n t e le seguen t i 
c i f r e : in aumento il por ta fogl io di s t e r : 6 5 , 5 0 0 ; 
il con to del tesoro di 1 , 2 9 8 , 0 0 0 ; la r i se rva di 
6 5 , 4 5 5 : in diminuzione fa c i rco laz ione di 8 2 , 4 0 0 ; 
il n u m e r a r i o di 7 , 7 9 9 e i cont i par t icolar i di 
1 , 4 7 9 , 0 0 0 . 

Le bo r se i ta l iane t r a s c o r s e r o con la m a s s i m a r i -
se rva tezza , e q u i n d i s u b i r o n o le d i v e r s e oscil lazioni 
v e n u l e d a l l ' e s t e r o . 

L a r end i t a 5 0 | 0 eso rd iva a 9 1 , 4 0 e p e r d e n d o 
g i o r n a l m e n t e t e r r e n o , r i m a n e v a ie r i se ra a c i rca 9 1 . 

Il 3 0 | 0 n n m i n a l e da 5 5 , 2 0 a 5 5 , 3 0 . 
L a r e n d i t a t u r ca sal iva a Napol i f ino a 1 2 , 1 0 . 
L e azioni della B a n c a Naz iona le i ta l iana da 2 2 9 3 

d e c l i n a v a n o a 2 2 7 5 ; il Cred i to m o b i l i a r e da 9 0 7 
a 8 9 2 ; e la Banca Naz iona le T o s c a n a agg i ravas i 
i n to rno a 7 3 0 . Il b i l anc io della Banca T o s c a n a di 
Cred i to dava al 3 1 g e n n a i o il s e g u e n t e r e su l t a to : 
Cassa L . 6 , 4 5 8 , 2 4 9 , 8 4 . Por ta fog l io L . 6 , 3 1 8 , 1 0 1 , 1 3 ; 
ant ic ipazioni L . 4 , 8 5 0 , 8 5 5 , 3 7 : Conti co r r en t i a v i -
sta L . 6 5 , 2 5 8 , 4 0 ; de t t i a scadenza L . 4 4 6 , 0 7 1 , 2 2 
e la c i rco laz ione L. 1 2 , 6 7 9 , 5 9 0 . 

L e azioni della R e g ì a T a b a c c h i deboli i n to rno a 
9 3 4 , e le r e l a t ive obbl igazioni in oro nomina l i a 
5 7 2 . 

In va lor i f e r rov i a r i f u r o n o c o n t r a t l a t e le o b b l i g a -
zioni cen t ra l i toscane a 4 6 0 ; le azioni mer id iona l i a 
4 1 6 c i r c a ; le obbl igazioni l ivornes i C. D. a 2 8 9 , 2 5 
e le n u o v e s a r d e a 2 8 0 . 

Nei prest i t i della cit tà di F i r e n z e il ! 8 6 8 a p r e m j 
o t t e n n e 1 3 5 c i rca , e le delegaziqni 2 9 7 . 

I napo leon i r i s a l i rono fino a 2 2 , 4 2 ; il F r a n c i a a 
vista f e c e da 1 1 1 , 9 0 a 1 1 2 , 1 0 , e il L o n d r a a 3 m e s i 
da 2 7 , 9 2 a 2 7 , 9 6 . 

NOTIZIE COMMERCIALI 

Cereali. — Attualmente le operazioni in grano e 
granturchi non hanno grande importanza, e questo av-
viene perchè mentre da un lato i compratori in at-
tesa per l'avvenire di maggiori concessioni, non acqui-
stano che per i bisog-ni correnti, dal canto loro i pos-
sessori anziché cedere alle esigenze dei consumatori, 
preferiscono di non vendere. Di qui la calma che re-
gna nella maggior parte dei mercati. Sull' andamento 
delle campagne specialmente dei seminati, le notizie 
proseguono eccellenti, e lasciano prevedere ubertosi 
raccolti. Il movimento della settimana è stato il se-
guente : A Firenze i grani gentili bianchi ottennero 

da L. 39 a 40. 50 al quint.; i rossi da L. 36.50 a 
37. 50, e i granturchi nostrali da L. 29 a 29. 50. — 
A Livorno i prezzi praticati furono di L. 36. 50 a 
37. 50 per i grani teneri Barletta ; di L. 36 a 37. 50 
per i toscani bianchi ; di L. 35 a 37 per i marem-
mani; di L. 29 a 30 per i granturchi nostrali; di 
L. 23. 50 a 24. 50 per detti di Braila e di Galaz, e di 
L. 24 a 25 per le fave grosse di Sicilia il tutto al 
quint. — A Bologna i grani ribassarono di 50 e i 
granturchi di 50 a 75 centesimi essendosi praticato 
per i grani di buonissima qualità da L. 37 a 37. 50 al 
quint.; per i granturchi esteri L. 22. 50 e per i no-
strali L. 27. 50 il tutto al quint. — A Ferrara i prezzi 
praticati furono di L. 36 a 36. 50 per i grani fini fer-
raresi, di L. 32 a 33. 50 per i Polesine ; di L. 27. 25 
a 27. 75 per i granturchi indigeni, e di L. 22.75 a 23. 25 
per i granturchi esteri. — A Yerona sostegno nei 
grani e nei granturchi nostrali; e completo abbandono 
per le provenienze dall'estero. — A Milano prezzi in-
variati da L. 34. 50 a 36 per i grani ; da L. 24 a 27. 50 
per i granturchi nostrali, e da L. 37. 50 a 43. 50 per 
il riso fuori dazio. — A Torino i grani ribassarono 
di 50 cent.; e ì granturchi di L. 1.50. — A Novara 
i risi nostrali furono contrattati da L 30.45 a 31.65 
all' ettolitro. — A Genova molte vendite procorate in 
parte da facilitazioni. I grani teneri Berdianska fecero 
da L. 29.50 a 30.25 all'ettol. di chil. 83; i Maria-
nopoli da L. 28.50 a 29; i Bessarabia e i Sebastopoli 
da L. 28.75 a 29; e i Polonia da L. 29 a 30. I gran-
turchi nostrali furono venduti da L. 29. 50 a 30. 25 e 
gli esteri da L. 19, 75 a 20. 50 al quint. — In Ancona 
si fecero i medesimi prezzi dell'ottava scorsa. — A 
Napoli in Borsa i grani di Barletta pronti, e per marzo 
si contrattarono a L. 24.93 all' ettol. — A Bari i 
grani bianchi da L. 35. 50 a 36 al quint., e i rossi da 
L. 34 a 34.75. 

Sete. — Da alcuni giorni le operazioni sono gene-
ralmente molto ristrette, ma questa sosta non fu il 
prodotto di un vero e proprio malessere nella situa-
zione dell' articolo, ma bensi la conseguenza degli ab-
bondantissimi acquisti fatti nel decembre, e nella prima 
metà del mese scorso. — A Milano gli organzini su-
blimi milanesi 18(20 si venderono a L. 86 al chilog.; 
i belli correnti 18(21 da L. 83 a 84; i correnti 22(22 
a L. 79; le trame classiche L. 84; le sublimi 20(24 da 
L. 80 a 81 ; le correnti a L. 78 e le greggio 9(11 da 
L. 72 a 73. — A Torino non si fecero affari di ri-
lievo perchè i detentori non vollero concedere le 2 
o 3 lire di ribasso richieste dai compratori. — A Lione 
pure l 'ottava trascorse affatto insignificante, ma i 
prezzi particolarmente per gli articoli fini, si manten-
nero sostenuti. Fra le vendite conchiuse abbiamo no-
tato organzini italiani strafilati 18(20 di second'ordine 
venduti a fr. 78 e le greggie di Toscana 9(11 di se-
cond" ordine a fr. 70. 

Cotoni. — Non dettero luogo a molte operazioni, 
perchè i filatori stante i molti acquisti fatti preceden-
temente, si trovano ancora abbondantemente forniti. 
— A Milano i cotoni americani si venderono da L. 
108. a 110 i 50 chilog., gli Oomra, e i Dhollcrah da 
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L. 92 a 94, e i Tinniwelly da L. 90 a 92. — A Trie-
ste i Smirne furono contrattati a fior. 78 al quint.; gli 
Odessa da fior. 74 a 75 e i Cipro a fior. 76. 50. — 
AWHavre il Luigiana buono ordinario fu quotato a 
fr. 88. 50 i 50 chilog. al deposito. — A Liverpool il 
Middhng Orleans chiude a den. 7 7[16; il Middling 
Upland a 7 15]16 e il Fair Ooomra a 61[8. — A 
Nuova York il Middling Upland a centesimi 13 per 
libbra. 

Caffé. — Con pochi affari, causa la mancanza di or-
dini dai principali mercati regolatori. Si crede però 
non lontana una ripresa, perchè all' estero 1' articolo 
è molto sostenuto, e ricercato. A Genova si venderono 
circa due centinaia di sacchi di Santos a L. 105 i 
50 chilog. — A Livorno i prezzi praticati furono di 
L. 310 a 320 al quint.; per il San Domingo; di L. 285 
a 290 per il Rio; di L. 385 a 390 per il Portoricco, 
e di L. 335 per il Maracaibo. — A Marsiglia affari 
limitati tanto nei brasiliani, che sui caffè di buon gu-
sto — A Londra mercato attivo con prezzi in au-
mento — In Amsterdam il Giava buono ordinario fu 
quotato a 47 conts. Notizie telegrafiche venute dal 
Brasile recano prezzi fermi tanto a Santos, che a Rio 
Janeiro. 

Zuccheri. — Deboli a motivo delle notizie di ribassi 
venute da Londra, e da Parigi. - A Genova i raffi-
nati della Ligure lombarda furono ceduti a L. 153 i 
100 chilog. — A Livorno i raffinati nazionali fecero 
«la L. 162 a 163, e i Macfie da L. 134 a 145. — A 
Parigi i bianchi n° 3 declinarono da fr. 69,50 a 67,75 
e i raffinati scelti da J149 a 147,50. — A Londra i 
raffinati declinarono da 3 a 6 pmces e in Amsterdam 
i Giava n° 12 furono quotati a fior. 31 1[2 .il quint. 

Olj d' oliva. - Essendosi avuto durante la settimana 
un maggior numero di commissioni all'estero, i prezzi 
trascorsero sostenuti unicamente però per le qualità 
buone, poiché le inferiori per essere collocate, dovet-
tero essere cedute con qualche riduzione. A Piano 
Marina gli olj fini furono venduti da L. 146 a 165 al 
quint.; e gl'inferiori da L. 125 a 135. — A Genova 
gli olj della riviera di ponente vennero collocati da 
L. 140 a 165, e le provenienze dalla Toscana da L. 135 
a 170 il tutto ogni 100 chilog. — A Livorno i prezzi 
praticati furono di L. 147 a 176 al quint., per i To-
scana ; di L. 147 a 148 per i Bari, e di L. 144 per i 
Romagna. — A Firenze il listino segna da L. 140 a 
160 ogni 100 chilogr. alla fattoria. — A Siena si fe-
cero alcune vendite da L. 143 a 167. — A Napoli gli 
ultimi prezzi fatti in Borsa furono di L. 100,11 a 97,23 
per il Gallipoli e di L. 97,31 a 92,58 per il Gioja il 
tutto al quintale, e a seconda della consegna. 

fefrolio. — Quasi tutti i mercati segnano un leg-
giero miglioramento sui prezzi dell' ottava scorsa. A 
Genova fuori dazio i barili fecero da L. 20,50 a 21 al 
quint.; e le casse da L. 21,50 a 22, e con dazio da 
L. 61 a 61,50 per i barili e da L. 57 a 56,75 per le 
casse. — A..Livorno i barili furono venduti da L. 69 
a 70. — A Trieste i prezzi praticati furono di fior. 10 
al quint. per i barili. — In Anversa fu quotato a 

fr. 18,50 ogni 100 chilogr. al deposito, e a Nuova-
York cent. 7 3j4 per gallone. 

Metalli. — In aumento nella maggior parte dei mer-
cati. I prezzi correnti son di L. 70 al quint., per l'ac-
ciaio di Trieste; di L. 32 a 32,50 per il ferro inglese 
in verghe; di L. 32 a 36 per detto per chiodi, di L. 46 
a 47 per le lamiere inglesi; di L. 222 a 250 per il ra-
me; di L. 300 e 315 per lo stagno; di L. 55 a 60 per 
11 piombo; di L. 48 a 80 per lo zinco, e di L. 10 a 
12 per la ghisa. 

E S T R A Z I O IN I 

Prestito 4 p. c. città di Napoli 1871. ( O b b l i g a z i o n i 
da L. 250 in oro). — 34" estrazione trimestrale, 14 feb-
braio 1880. 

Franchi 50,000 N. 28568. 
» 1,000 » 3006 77716 86153. 
» 500 » 9611 11476 44347 51688 

79363 83884. 
» 400 » 22624 26493 30709 41548 

51009 63248 76000 81383 84447 84918. 
Franchi 300 N. 7346 18433 18887 18915 22828 

29417 34662 41208 44409 45033 50776 51655 60082 
62784 63147 65518 65739 70692 75295 86771 

Franchi 
875 

2690 
4770 
6734 
9339 

10612 
13665 
16002 
19860 
22753 
26471 
29776 
34417 
36776 
39100 
41120 
45737 
47399 
50965 
53281 
54742 
57141 
59331 
61491 
63333 
65419 
67764 
68659 
73369 
75772 
76393 
77776 
79288 
82435 
86108 
87499 

250 
915 

3906 
4819 
7970 

10096 
10769 
14197 
16992 
21505 
22759 
27274 
30256 
36414 
36829 
39391 
41806 
46114 
47553 
51989 
53409 
54769 
57216 
59666 
61619 
64136 
66071 
67888 
69165 
73775 
75800 
76419 
78791 
79469 
84143 
86613 
87545. 

N. 504 
1317 
3963 
5993 
8062 

10196 
11405 
14797 
17499 
22212 
22834 
28047 
30509 
36428 
37117 
39459 
42860 
46407 
50432 
52448 
53430 
55002 
58988 
59722 
62259 
64167 
67137 
68103 
69281 
73967 
75958 
76789 
79145 
79933 
84754 
86792 

551 
1720 
4110 
6022 
8165 

10241 
13514 
15243 
19381 
22236 
23144 
28395 
32320 
86458 
37445 
40924 
43524 
46412 
50568 
52702 
53832 
56143 
59047 
59925 
62563 
64614 
67284 
68417 
71808 
75010 
76262 
77536 
79146 
80675 
85079 
86854 

691 
2598 
4238 
6351 
8447 

10592 
13656 
15570 
19669 
22241 
26218 
28606 
33291 
36609 
39086 
40966 
45481 
46780 
50793 
53236 
54516 
56464 
59265 
60163 
62557 
65143 
67435 
68425 
72910 
75674 
76284 
77570 
79247 
80959 
85764 
86919 

Pagamenti dal 1» agosto 1880, a Milano, dalla Banca 
Lombarda ; Napoli, Cassa Municipale ; Roma, Banca 
Generale ; Firenze, Dufresne-frères ; Torino, Banca di 
Forino ; Venezia, Jacob Levi e figli ; Livorno, Felice 
di G. N. Modena e C. ; Parigi, Emilio Erlanger e C. ; 
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Ginevra e Amsterdam, [Banca di Parigi e dei Paesi 
Bassi ; Anversa, Banca d'Anversa ; Bruxelles, Società 
generale per favorire l'Industria Nazionale. 

Prestito città di. Barletta 1870. ( O b b l i g a z i o n i d a 
L. 100 in oro). — 46" estrazione trimestrale, 20 feb-
braio 1880. 

Serie rimborsate 434. 
Dal N. 1 al N. 50 inclusivo in L. 100. 

Serie ». lire Serie ». Lire 
45 9 100 2307 20 50 
70 14 100 2420 12 50 ; 
83 7 50 2465 12 50 

101 35 50 2477 47 50 
131 18 50 2506 25 50 
155 5 50 2515 30 50 
156 6 50 2526 7 300 
201 19 50 2557 1 50 
212 7 50 2581 38 1000 
227 41 300 2675 26 50 
247 31 50 2744 12 50 
263 •35 50 2786 11 50 
270 37 50 2805 7 400 
301 41 50 2816 22 50 
317 7 50 2877 3 50 
328 30 50 2885 43 50 
384 38 100 2926 45 50 
395 30 100 2978 46 50 
420 28 50 3008 20 50 
456 8 50 3013 8 50 
457 13 50 3240 1 50 
492 12 50 3394 21 50 
493 40 50 3467 38 100 
565 38 100 3490 16 50 
567 40 50 3539 14 50 
574 40 50 3580 39 100 
638 22 50 3610 13 50 
651 23 50 3664 47 50 
692 29 50 3683 41 50 
692 40 50 3744 40 50 
739 20 50 3783 1 50 
759 17 50 3784 5 50 
766 9 50 3797 23 50 
774 47 50 38 .'8 22 50 
788 35 100 3828 38 50 
818 21 50 3841 13 50 
829 42 100 3927 48 50 
847 50 50 3954 15 100 
857 38 100 3960 47 50 
876 42 50 4047 8 50 
894 18 50 4054 48 50 
902 48 50 4075 41 50 
919 23 50 4094 4 100 
963 29 50 4102 1 100 

1015 46 100 4155 50 100 
1026 49 50 4291 10 100 
1043 14 50 4323 46 50 
1044 36 50 4345 50 50 
1079 25 50 4373 32 100 
1148 38 50 4380 34 50 
1153 31 50 4413 43 50 
1236 29 50 4478 34 50 
1325 34 50 4658 2 100 
1429 50 50 4661 50 50 
1525 23 50 4676 33 50 
1538 20 50 4812 25 50 
1560 39 50 4859 3 50 
1657 48 400 4891 4 50 
1692 39 50 4912 41 50 
1701 44 50 4955 18 300 
1744 42 100 4973 21 50 
1835 16 50 5146 9 50 
1862 37 50 5228 27 50 
1886 52 50 5232 17 50 
1917 18 50 5269 38 100000 

M I S T A 2 9 f e b b r a i o 1 G 8 0 

1951 33 50 5350 2 50 
2023 39 50 5408 23 50 
2029 5 50 5491 46 50 
2056 9 50 5497 44 5J 
2064 1 50 5580 33 50 
2101 10 50 55v6 36 500 
2101 30 50 5626 50 59 
2144 15 51 5747 26 50 
2149 14 50 5774 9 100 
2149 25 50 5794 16 50 
2171 12 5 ) 5816 42 500 
2205 14 50 5817 49 50 
2246 45 100 5367 25 50 
2252 49 50 5869 28 50 
2272 1 50 5928 8 50 

Pagamento dei rimborsi e premi dal 20 agosto 1880, 

delle tasse di Ricchezza Mobile e di circolazione. 
Prestito 6 p. e. Municipale di Reggio-Emilia 1874. 

(Obbligazioni divise in due serie da L. 1000, 500 e 200 
cadauna). - 5" estrazione annuale, 30 gennaio 1880. 

Serie I. 
Lire 1000 N. 183 '210 253 572 613 700 799 1029 

1112 1114 1118. 
Lire 500 N. 32 58. 
Lire 200 N. 107. 

Serie II. 
Lire 1000 N. 30 128 174 243 381 453 755 884 

903 905. 
Lire 500 N. 2 41 231 245 309 376 676 686 777. 
Lire 200 N. 218 384 442 562 580 677 705 775 864. 
Pagamenti dal 31 marzo 1880, a Reggio Emilia, 

dalla Cassa municipale, unitamente al semestre in-
teressi. 

Prestito 5 p. c. Provinciale di Rovigo 1876. ( O b b l i -
gazioni da L. 500). — 8" estrazione semestrale 1° feb-
braio 1880. 

N. 369 405 416 489 568 637 058 666 673 905 910 
— 1242 338 558 756 766 835 947 949 — 2128 154 
573 597 — 3978 — 4257 290 638 654 900 — 5107 
424 581 585 653 779 875 888 928 949 — 6048 814 
— 7154 416. 

Rimborso in L. 500 per obbligazione, dal 1° mar-
zo 1880 a Rovigo, dalla Cassa provinciale ; Milano, 
Giulio Belinzaghi; Bologna, Banca di Sconto Felsi-
nea ; Ferrara, Banca di Ferrara ; Firenze, filiale della 
Banca Subalpina; Padova, Banca Mutua Popolare; 
Torino, Banca Subalpina ; Venezia, Banca Mutua Po-
polare : Verona, Amministrazione centrale della Casa 
Trezza. 

utilità - (Economia - precisione 

T u t t e le Case di Commerc io devono p r o v -

veders i del la n u o v a Cassetta Auto-

grafica, c h e o f f r e il mezzo di f a r e da se 

in c inque m i n u t i o l t r e ad 80 copie di u n a 

Circolare , p rezzo c o r r e n t e , f a t t u r a , d isegno ecc. 

L i r e 6 , 5 0 , compreso 
i n n n ' u n a b o c ' » I U , U U cet ta in-

» 2 0 , 0 0 chiostro. 

Dir ige re le domande con l ' impor to a T. Vau-
detto e Comp. Via S. F r a n c e s c o di Paola , 31 

Tor ino . 

C a s s e t t e del ( o r m a t o 0 . 1 7 X 0 , 2 5 
» » 0 , 2 5 X 0 , 3 5 
» » 0 , 3 5 X 0 , 5 0 

Avv. Giui.ro F R A N C O Direttore-proprietario. E U G E N I O B I L C I gerente responsabile 
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SOCIETÀ GENERALE 
DI 

CREDITO MOBILIARE ITALIANO 

Il Consiglio d'Amministrazione previene i portatori d'Azioni della Società che, in 
adempimento delle deliberazioni prese dall'Assemblea Generale ordinaria, tenuta il 12 
del corrente mese, il dividendo di lire 21 per Azione per l'esercizio 1879 sarà pagato per Azione per 
contro il ritiro della Cedola N. 28 a cominciare dal 20 Febbraio corrente : 

In FIRENZE presso la Sede della Società Generale di Credito Mobiliare Italiano: 
» TORINO » » » » 
» ROMA » » » « 
» GENOVA » » » « 
» » presso la Cassa Generale 
» » presso la Cassa di Sconto 
» PARIGI presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi. 

NB. Il pagamento a Parigi delle suddette lire 21 per Azione sarà fatto al cambio 
che verrà giornalmente indicato presso gli Uffici della Banca di Parigi e dei Paesi Bassi. 

Il dividendo dello stesso esercizio assegnato alle cedole di Fondazione sarà pure pagato 
a cominciare dal 20 corrente: 

A FIRENZE presso la Sede della Società. 
» PARIGI presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi. 

Firenze, 13 Febbraio 1880. 

RUSSELL & ERWIN M' F ' G C.° 
NEW-BRITAIN CONNECTICUT ( U S. A . ) 

Cinque Medaglie a l l 'Espos iz ione Universale di P a r i g i 1878 

SERRATURE E CHINCAGLIERIE AMERICANE 
Serrature e catenacci di sicurezza garantiti contro l'effra-

zione — Serrature da L. 11 50 a L. 500 la dozzina — Bronzi 
artistici — Macchine per uso famiglie — Ferri da stirare — 
Strumenti per arti e mestieri, ecc. (14) 

Anno XIX. IL TEMPO Anno XIX. 

AGENZIA GENERALE: Salita Pallavicini N. 4, Genova — 
Ingegnere V. Gianelli, Via Cusani N. 11, Milano. 

S T A B I L I M E N T O D I B A C H I C O L T U R A V I N C E N Z O D A N D O L O 

E . B E T T O N I & O . 

premiati all'esposizione Universale di Parigi 1878 

CON 

MEDAGLIA O' ORO 

È A P E R T A L A SOTTOSCRIZIONE P E R L ' A L L E V A M E N T O 1880 
SEME BACH/ 

cellulare selezionato a bozzolo verde, bianco e giallo 

Brescia, S. Francesco di Paola, 12 

G I O R N A L E POLIT ICO LETTERARIO, 

C O M M E R C I A L E 

Il Tempo in grande formato si p u b b l i c a in Venezia 
•I cinque centesimi e ne l l e Provincie a sette. I p r e z z 
d ' a b b u o n a m e n t o , c o m e p iù so t to è ind ica to , s o n o ta l i c h e 
il Tempo r i e s c e il giornale HPI V e n e t o più a buon mer-
cat i e c b e Ila la MAGGIOR TIRATURA. 

Il p r o g r a m m a , al q u a l e il Tempo n o n v e n n e m a i m e n o 
e di e s s e r e u n g i o r n a l e l i be ra l e , p r o g r e s s i s t a , i n d i p e n d e n t e 

l ' r o / z i d ' a b b o n a m e n t o 

Milano, S. Andrea, 7 (15) 

/« Venezia all'ufficio 
In Venezia a domicilio . . . 
Nel Regno franco di porto . 
Negli stati esteri in a r g e n t o . 

I t . L . 1 4 . 4 0 7 . 2 0 3 . 6 0 
. » 1 8 . — 0 . - 4 . 5 0 
. » 2 4 . — 1 2 . — 6 . — 
. » 3 2 . — 1 6 . — 8 . — 

P e r a b b o n a r s i i n v i a r e il p r o p r i o i n d i r i z z o e l'importo 
con vaglia postale a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e (7) 
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B I B L I O T E C A D E L L E SCIENZE LEGALI 
(COLLEZIONE PELLAS) 

O P E R E P U B B L I C A T E 

AN N O T A Z I O N I A L C O D I C E D I P R O C E D U R A 
C I V I L E del l ' a v v . E . F o i s tratte dalle rela-

z ioni del ministro Vacca 25 giugno 1865, e del 
minis tro P isane l l i al Senato nel la tornata 26 no-
vembre 1863, dalle decis ioni del le Corti supreme, 
e dagl i scrittori di diritto, corredate degl i articoli 
re lat iv i del Codice c iv i l e , di commercio, de l l ' or-
d inamento giudiz iario e regolamento generale , di 
a lcune altre leggi spec ia l i , e degli articoli cor-
rispondenti del Codice del 1859. — T r e vo lumi . 

K pubbl icato il 1» voi . . . L. 10 

CODICE C I V I L E I T A L I A N O . E d i z i o n e con-
tenente la correlazione degli articoli fra loro» 

e con quel l i degli altri Codici e delle Leggi vi-
genti ; l a corrispondenza coi s ingoli articoli dei 
Col lei abrogati , con una tavola finale comparativa 
di tutti gl i articoli dei v a r i Codici. Compilazione 
d e l l ' A v v . Prof . SAREDO. — Un volume di pa-
g ine 800 - . . L . 10 

/"COMMENTARI A L CODICE C I V I L E ed Eie-
Voment i dei medesimi d e l l ' a v v . PAOLO MARCHI* 

Voi. due L. 16 — 
L ' autore sta lavorando al 3° volume. 

CO D I C E P E N A L E P E R L ' E S E R C I T O D E L 
REGNO D ' I T A L I A {29 novembre 1869). Edi-

z ione contenente : La conferenza degli articoli del 
Codice fra loro, e fra quel l i degl i altri Codici e 
Leggi v i g e n t i . — 11 testo de l le leggi e degli arti-
coli dei Codice penale comune che lo completano 
e a cu i il Codice pena le mil i tare s i ri fer isce . 
— La corrispondenza degl i articoli del Codice con 
quel l i del Codice mil i tare del 1859 abrogato. — 
con un copios i ss imo ind ice anal i t ico . — Compi-
laz ione d e l l ' a v v . . prof. G . SAREDO . . . L. 3 — 

C O D I C E P E N A L E , E d i z . t a s c a b i l e . . . L . 2 5 0 

CIORSO D I D I R I T T O C O S T I T U Z I O N A L E , di 
) T ÌUÌGI PALMA, prof, di Diritto Costituzionale 

ne l la Regia Univers i tà di Roma. — Tre volumi . 
E pubbl ica to il v o i . 1" L . 6 — 

» » 2 ° » 8 — 
11 t e r z o v o i . è i n corso di stampa. 

DI R I T T O C A M B I A R I O I N T E R N A Z I O N A L E , 
d e l C a v . P I E T R O E S P E R S O N , p r o f e s s o r e d i D i -

ritto Internazionale e Amministrat ivo n e l l ' U n i -
versità di Pav ia . Un volume L . 2 50 ! 

DE L L A R E C I D I V A N E I R E A T I , lavoro stato 
premiato dal Consigl io Superiore di Pubbl ica 

I s truz ione nel Concorso al posto di P e r f e z i o n a -
mento negl i Studi di Dir i t to Penale per l 'anno 1870, 
dell ' Avvocato prof. ANTONIO VISMARA, Membro 
doil' Accademia fisio-medico-statistica, ec. — Un 
volume L . 3 50 

GI U R I S P R U D E N Z A T E A T R A L E Studj de l -
l ' A v v . P R O S P E R O A S C O L I . — U n v i l u m e 

i n - 8 L . 4 — 

IL D I R I T T O M A R I T T I M O D E L L A G E R M A -
NIA S E T T E N T R I O N A L E comparato col Libro 

I I del Codice di Commercio d«l Regno d' I ta l ia . 
— Studj per 1' a v v . G. B . RIDOLFI. — U n vo lume 
in-8 di pag. Cxxx-272 L. 5 — 
contenente : 

I , il Libro V. del Codice di Commercio ge-
nerale germanico per la prima volta 
tradotto i n i ta l iano ; 

I I , le Condizioni generali per le assicurazioni 
marittime pubblicate dal la Camera di 
Commercio di Amburgo; 

I I I , un copioso indice anal i t ico del le mater ie 
contenute nel Libro V. del Codice 
germanico colla terminologia del di-
ritto mari t t imo i la l iano tedesco. 

IS T R U Z I O N I D I D I R I T T O ROMANO COMPA-
R A T O AL D I R I T T O C I V I L E P A T R I O , del-

l ' A v v . F I L I P P O S E R A F I N I , P r o f e s s o r e n e l l a R . 
U n i v e r s i t à di P i sa . 

Seconda ed iz ione — Voi . 2 L . 8 — 

IS T I T U Z I O N I D I P R O C E D U R A C I V I L E . — 
Preceduta da l l 'Espos i z ione del l 'Ordinamento 

g iudiz iar io i ta l iano, dell ' A v v . GIUSEPPE SAREDO, 
Prof , di Legge nel l ' Univers i tà di Roma. 

D u e v o l u m i di 700 pag L . 20 — 

LA L E T T E R A D I CAMBIO per l ' a v v o c a t o 
ERCOLE VIDARI, Prof , di Dir i t to Commerciale 

nel la R . Univers i tà di Pavia . — Un volume di 
pag. 700 L. 10 — 

I- EZIONI D I A M M I N I S T R A Z I O N E COMU-
J N A L E dettate dal cav. L . TORRIGIANI,Notare 

regio e Segretario del Comune di Bagno a Ripoli 
in Prov inc ia di F i renze , per comodo dei sindaci 
segretari ed impiegati comunali e più specialmente 
degli abil i tandi all 'ufficio di segretario comunali 
sul programma officiale per 1' esame scri t to e orali 
contenuto nelle istruzioni del regio minis terodeg' i 
interni del 12 marzo 1870. 

È pubblicato i l primo volume . . . . L. 8 — 
È in corso di stampa i l 2» volume. 

PE N S I E R I S U L PROGETTO D I CODICE 
P E N A L E I T A L I A N O D E L 1874 del profes-

sore FRANO. CARRARA. Senatore del Regno, ediz . 
r iveduta e ampliata dal l 'autore , vo i . unico L. 3 — 

SAGGIO D E L L A S T O R I A D E L D I R I T T O IN-
T E R N A Z I O N A L E P R I V A T O di Gius . SAREDO 

Voi. unico L. 2 -

r p R A T T A T O D I D I R I T T O INTERNAZIONALE 
I MODERNO, cui formano appendice le Istru-

zioni degli Stati Uniti d' America ai loro eserciti 
in tempo di guerra, tradotte per la prima volta 
d a l l ' A v v . GIUSEPPE SANDONÀ, prof, di diritto 
Internazionale nel la R. Univers i tà di Siena. — 
Volumi 2 di pag ine 826 L. 10 - -

TR A T T A T O D E L L E L E G G I , de i loro conflitti 
di tempo e di luogo, della loro interpretazione 

e appl icazione. — Commentario teorico-pratico 
del Titolo prel iminare d e l Codice Civi le e delle 
Leggi transitorie per l ' a t t u a z i o n e dei Codici vi-
gent i , per 1' Avvocato Gius . SAREDO Pro f , di Leggi 
nel la R. U n i v e r s i t à di Roma. 

Voi . I di p a g i n e 548 L. 8 — 
L ' A u t o r e sta preparando i l I I Vo lume . 

T r a d u z i o n i 

PR I N d P J D E L D I R I T T O DI P R O P R I E T À R E A L E di JOSHUA WILLIAMS, di Lincoln's Inn a v v . di S. M., prima traduzione con n o t e , (dalla 
ed iz ione inglese 1871) degli avvocati G. FRANCO e G. CANEGALLO. — U n volume in-8 di pag . 400 L. 9 — 

O P E R E V A R I E P U B B L I C A T E 

(C A T A L O G O P O L I G L O T O D E L L E P I A N T E 
./compilato dalla Contes a di S . GIORGIO nata 

H A R L E Y D ' O X F O R D . U n v o i i n - 8 . . . . L . 1 5 — 

J1 I R E N Z E I N T A S C A . Guida i l lustrat iva e de-
scritt iva del la città e dei suoi contorni. Un 

e legante volume in-16. con tavole litografiche 4.a 
odi' . ione L. 1 50 

(>< RAMMATICA A R A B A VOLGARE del prof. 
X G i u s . S A P F . T O . U n v o i . i n - S L . 8 — 

T" E Z I O N I D I A R I T M E T I C A , A L G E B R A G E O -
J M E T R I A E T R I G O N O M E T R I A c o m p i l a t a s e -

condo i Programmi minis ter ia l i per le scuole spe-
c ia l i e per l ' a m m i s s i o n e al la scuola super ioredi 
G u e r r a d a l p r o f . A R M A N D O G U A R N I E R I . U n v o i . 
n-8. di 600 pag. con 11 tavole l itografiche L . 10 — 

N. B. — Le dette lez ioni si vendono anche 
separatamente, c ioè : 

LE Z I O N I D I A R I T M E T I C A . — u n vo lume 
in-8 L . 2 — 

LE Z I O N I D I G E O M E T R I A . — U n volume 
in-8. con tavole L . 5 — 

LE Z I O N I D I A L G E B R A E T R I G O N O M E T R I A . 

1 voi. in-8. con tavola L . 3 — 

RI C E R C H E I N T O R N O A L E O N A R D O DA 
V I N C I p e r G U S T A V O U Z I E L L I . — U n v o l u m e 

in-8 di pag. 200. stampato su carta a mano in 
sole 200 copie L . 10 — 

SC R I T T I P E R L E G I O V I N E T T E della Con-
t e s s a L E O N T I N A F A N T O N I . — L ' A M I C I Z I A U n 

bel vo i . in-16. leg. al la bodoniana . . . . L. 2 — 

ST O R I A D E L L A R I V O L U Z I O N E D I R O M A E 
D E L L A R E S T A U R A Z I O N E D E L G O V E R N O 

P O N T I F I C I O dal 1 giugno 1846 al 15 luglio 184!» 
d e l C o m m . G I U S E P P E S P A D A . — Prezzo d e i 2 
voi L . 13 — 

YI T E D I A R T I S T I C E L E B R I s c r i t t e a d a n i 
maestramento del popolo da O . BRUNI— Luca 

della Robbia, Fra Filippo Lippi; Andrea del Ca 
staqno ; Polidoro da Caravaggio e Maturino da 
Firenze, B. Cellini ; M. Buonarroti ; Gio. Batti 
Lulli ; Salv. Rosa; Leonardo da Vinci, Niccolò 
Grosso detto il Caparra; Gio. Flaxman ; Raffa-
ello Sanzio da Urbino; Giosia WedgWood, Nic-
colò Poussin; Gio. Batta Pergolese ; Bernardo 
Palissy, Gio. Paisiello ; Riccardo Arnwright : N. 
A. Ziiìgavelli ; Francesco di Quesnoy; Antonio 
Canova. — Un vo lume in-16 L. 2 — 

D i r i g e r s i a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e d e l l ' E c o n o m i s t a 
Firenze, Via, Cayour, IV. IO primo piano 


